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La Mllula è aperta ~Il·: ore I I 1'!. 
Sono prcs..·nti lutti i ~linislri. 
' Il Senato're Segretario Glnori ll'~ge il processo v~r­ 
b;ile ddl'ullimu se1lula, che viene opprovalo. 
Presidente. La p<trola è al signor Pre~idomlc cld 

C·•11siglio elci !lliublri. 
Presidente del Consiglio dei .Mlnl!::trl. Ilo 

l'un.ore il'annuuziare :ti Sc11alo the, in scguil11 alla 
<li111iss·o11c <lei 1·es,;alo ~li11i,1cro, S. ~Lcstà, con De­ 
creto Jcl 31 dire1111ir~ ~co1·so, ha composto il nu.ivo 
~liublero nel scgu.:nlc rnoùo : 

Ila rii:onfermalo mc a Pr1isi1lc11te <Id Consii;lio dci 
)linislri, e ~li:1istro <ll'3li affari esteri ; ha purn ricon·­ 
f,·rmalo il Commcn;lalorc Stefano Ja1·i11i a ~li11islro 
dei J;ovori pulil1lici, il S1:nalore An,;iolctli a Ministro 
per la marina, e l'uvrncato Dcsi1L:ral1i Cltiaves A )li­ 
nistr11 1lell'inl~rno. Ila poi nominalo il Commenda­ 
tore Gi<lvJ1111i Dc-Fako a Yi11istro di grazia '.e i:ius1i- 

. zia, il Comme:ulatorc .\ntunio So:ioloja n Ministro delle 
finame o il Commerula!ore Domr.niro Ucrli a ~linislrll 
ùclla pulilJlica isl1U1.io11r, iucariralo nel tempo stesso 
<ldla rc1;;;enza dcl Minisl1:ro ili a;;ri1·ollur<1 e rom­ 
mrrcio e il Gener. i l'cltiucugo a Mi11is11·0 della i;ucrra. 
Presidente. Ilo nllu della comunkazionc slat<1 

falla <lJl sii;nor l'rl'sidenle dcl Consii;lio ùci ~linistri. 
Si dar~ ora lcuura d'un sunto di petizioni. 

Ssss1011s J>BL t8W. - SB11uo J>EL RBGl!O - Di1ctfl1ioni. 8 

Il Senatore Glnorl le;igc ·il sr.gucnlc sunlu 1li 111·li­ 
zioni : 

3780. L'.\mminislrazione della Congrci;azione ùi ca­ 
ri1à di Napoli, ricorre al Senato ouclc ollc111:rc d11• 
vcng;1 ma11ll!ttul11 a fdvorc ili 1tt1dl'islil11lo il ,;11lil11 a<· 
segno' sul Bilancio dello Staio. 

3781. La Deputazione <lei Consiglio l'rol'inci;1Jc tli 
Mo1lena domamla che siano introdotte -alcune rifornH· 
nella lr~gc per l'imposta sui re•hliti di ricrlm.za mo­ 
bile. 

3182. La Camera ili Commercio eJ Arti di Napoli 
doma·1da che nella legge rtllaliva al passaggio dcl ser­ 
vizio di Tesoreria ddlo SlalJ alla llanca Nazionale 
venga &lahilito che I~ Cedi ùi crrtlilo del Ilauco di 
Napoli siano ricevute iu pagamento tlagli agenli inca­ 
ricali della percezione nella slessa gui~a che i higlil'l i 
della Uanca Nazionali!. 

3i83. La Dc11t1lazionc Provindalc di l\c1_:gio (Cala­ 
bria) fa istanza onde otlcnerc d1e <lai Governo ..,,cn­ 
!Jano emanali gli opportuni provvc<limculi 1icrcl1;. 
quella Provincia sia <lolata di una convcniPnle rete 
di co111unirazio11i ·s1raùali. 

3i8 i. Il Prcsi1lentè della· Comiuissiot1e ili Siu<lac~lo 
sull'i111µosla dci reJditi di ricchezza 111ohile dcl Con­ 
sun:io di Sc;mtlol~ra Ra\ara (Cremona) <lo111~11<la di<' 
vcn:;a modifiento l'ari. 1'.) <lel\.1 lc;:gc t4 luglio 18til, 
rcldivo alla stessa imposta. 
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3785. I pensionali domiciliati in '.\li!Jno domandano 
di venire reintegrati negli arretrati sui sequestri delle 
loro pensioni (petizione senza flrmn). 
3i8G. li Consiglio Provinciale di Catania domanda 

che i beni delle corporazioni reli~iose decretate rnp­ 
primersi colla legge relativa vengano devoluti alla Pro­ 
sincia ed ai Comuni per sopperire alle loro relative 
esigenze. 
Prei;fdente. Chiedono congedo o ne riunovnno I~ 

dimanda quali p1·r mr-Iivi di s11!11tc, quali per ragioni 
di fnmii;lia i sq;111•nti· Seuator i ; 

Sclopis - ~!crini - Sy.os-Lib.m - ~lazara - Pu­ 
store - Ferretti - S:111li Lodovico - Hc;;is - Sis­ 
monda ·- )fosca - Ile Fr-rrari n,,rraclc - Stara -­ 
Lucani - Arnulfo - - Correa le -- Quardli - Paleo­ 
capa - Dabormida - C.islagnc uo - Ilarucco - Colo­ 
biano - ~aza.ri - Moris - Sdla - Turrisi-Lolonna 
- Gozzailini - Oneto - \"crcillo - Colla - Q:ia­ 
rantu - Colla - Capriolo - Cantù - Cataldi - 
Colonna Andrea - Ghii;lini - Lella · - Pollone - 
Zano\ini - Puccioni - Marliuengo Giornnni. 

(Accordali) 
· Il Senatore SP!òrdario Ginorl l<';;ge i seguenti 
omaggi falli al Seneto : 

Dal Ilcttore dell'Lniversitù di Torino dell'Orazione 
inaugurale pronunciata dal professore L. Bruno all'oc­ 
casione dellapertura d1·~li studi in quella Università. 

Diii sil!. Ferdinando Pelliccia, Dircllore dvll'Accu­ 
deuiia di Ilello Arti tli Carrara,..,,li tlue r.,10,:ralfo d'un 
suo gru1•1•0 rappresentante S. M. Yiuorio Emanuele 
che libera l'ILalia dal tlomiuio straniuo. . 

Dal si;;. ~icola XiHo di due sue 1·eluio11i inlorno 
al Credilo fondiario. 

Uai l'rcfclli di Gcnu1·a, lla1·c1111a e Cosenza drgli 
atti tli quei (}•nsij;li Provinciali delle sessioni ordina­ 
rie e straordinari.: dd t !lii i e t 8(j;;. 

Jol.il l'rcfcl'.o tli Fo~0ia tli due copie 11.,1 prospcllo 
stJlislico delle 011rre pie di quella provi11ci11. 

l.'al Mini•lrò" tl'ai;ricollura, ia1luslria e commercio 
d'akuui ·esemplari della Slalislica dcl1°i11tlus1ria mani­ 
fllllrice della provincia 

0 

tli Bergamo 111 di Ire C<lpic 
della Storia politica, ci1·ile e militare olclla dino~lio di 
~~. J 

Dal Ministro delle finanze di 1;;•J co11ic della Rcla­ 
ziuue sulla si!uazi·•ne dl'I Debito Pubblico al t• dcl 
tS!ia. 

llJI dutl. Giuseppe Lui~i G"auclli d'un suo libro 
11cr tilulu : JI secundo Cu11yrtuo S(rnitario intema:iu- 
1it1le ed il re:1110 d"ltu/ia. • 

· Dal CD\". prof. Diand1i, Direllore Gcncr~tlt! della So­ 
ciela d"islruziunr, di educazione e '\li m1oluo soccorso 
tra gli insc;;uauli tli al: uni e,em;ilari dtllo ~lalulo 
ori;anico ddla Soci~ta mcJe,;ima. 

Dal ~liui;tro dcll"islruziouc puliJ.lira d'alcuni esem­ 
l'l~ri tlcl!a rcldziune della Commissione pc! riurilina­ 
mc11lu dl';:li tiludi le~ali d .. l'c Uriwr;ilà d1·l llt•,;no 
d"ltaha. 

· Ila! presitlenlr. 1Jt.lla fac•Jllit di filosofia e lcllere di 
Palermo di una q11an1it'1 Ji copie tli tre 1ldiherozit•ni 
emesse dalla fnroll:'1 tnl'1lcsi111:0 sul I.i rdnzione dd pro­ 
fessor(' ~lilllt'nrci al <:01,siglio snrwrior"c di puLLlica 
islruzione. · 

Hai sc1J!llorc llc-Il.iso tli parecchi rsrmpfari d"un 
suo di~rorso pronunri:1to all'inaugurazione dcll'Accir· 
demiJ di scienz~ e lcllerr. ili Catanzaro. 

Dal cav. prur. Gior~io llriano ili · 200 copie d'una 
su 1 nrcrologia dcl Sr1rn!<1rc r.cnlr. Gio, !\i;;ra. 

Dall'avv. ra1·. Eust'hio S1·:1l(lia, capo sezione al )Jj. 
nislero dcll'iulerno d'un suo }laon. le per le an1mioi­ 

. slrJzioni di btncficcnza. 
Dal sii;. Gaelano llirasuli d'alcune copie di 1lue ~uui - 

opuscoli r~lalivi a1>li all11a'i provl"etliml'nli go1·crua1il·i 
direlli ali inctlrag~iare l"induslria equina. 

Ila! cav. pror. Carlo Tea'ùi, Direllore dl"l Corpo 
stenografico dd 8cnalo, cli qnall:·o copie del silo si­ 
stema di slcno~ralìa lt•slè pubblicalo. 

Dal doli. cav. Emilio Lr.one della sua tr.1d11zione dal 
lctlcsco dcll'Clpc a di K. \Y. L. Il··J·se per lilolo: Si­ 
st,·m11 de/111 scfrnza delle li11gt1e. 

Diii sig. Eu~enio dc la Ilrui l:re · tli due coli i e d'una 
sua opPra in1i1olala: Dttecmlo anni ùopo, ossia il se­ 
colo decimo110110 9io1dicnto dnllu po:itrrità. 
Presidente. l.'Unido di l're>iJenz.1 1lc1·e render 

C(•nto al Scnalo dt•I mandalo a1lcinpiulo 1lalla SUd ne­ 
pulazior:e nomiual~ pl'r 11resrnlnrc a S. M. l'i1ulirizzo 
in risposta al discorso della Coro,,n. 

~- ~I. ar.colsc colla sua $olila benii:nit:\ i membri 
1ldla Dcpnlazionc, ap-gratli i senlimrnli espressi ncl­ 
l'imlirizzo medt·si1110, e si mo~lro) fìolnciosa ehe quc­ 
slo prim:> f:oq1.1 dello S1a10 r.ooprrer,,bhe srmpre al 
hene e alla fclicilà della palria. 

lii più : la De1rnlazione espre;se nnr;urii sinceri per 
la pro~perilà di S. M. e tl~lL\ugnsta sua fo111ii;li:i non, 
g,.Jo per qne>IÒ ma per gli anni succc;;sid; prospnrili1 
the es~a ri;inanlnv.i r.0111c 'lurlla d .. lla :\aziooe. S. M. 
si moslrò grala p1•r cotali c~prc;:iioni e c'inrnricò di 
si;;nifkare 'l'1rs1i suoi sensi di graliluclinr ai sii;nori 
Sc11:1tori. 

Fi11aln1enlli il ~oslro Pres1d1·n1c ailcmpi ul mantlalo 
sr1·ci.1lc a lui commcs,;o tli esporre a S. "· i senti­ 
me~li tli ricouo,;cPnza e tli a111111irazion1~ p1•r il fallo 
mi•i.:nauimo di cs~crsi rcralo a !'\~poli mrnlre il chtJ­ 
li•r• infieriva. ~. ~I. gradi •\11\'S'e csprPssi11ni, ma ma­ 
uif,•slù c~•cr prr loi c;iro lo es;·orsi a1l ogni p~ricolo 
c<I and1t a 1p11·llo · ddla prnpri.J \'i'a oi;ni•l'•alrnlla ~i 
traili tlel l:cne dcl suo 1wpolo. La !J1•pnl:izi,1nc com 
mo,sa dl quc~lc noliili rur.1lc nr. ringrazili S. M., e 
si Mn:;rdò ri·moian·lo i suoi 1·oti pt•I hne;s, re e la 
Midt~ di S. M. e 1lt-llo ~lato. • 

Sii;uuri. Scnal>Jri, 
Ratlunali que,;i'or;;i già v"••p.·llaval~ ola 111c par .. lc 

ili me.tissima ri·.·onl1wza, penetrali cN1w siete. dalla 
.s1·e11lura rhc 1·~ pt•rn>>>e il li'J ora tl1·c<·r,o, 11iacrhi: 
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ella è vera sventura l'avere perduto un illustre culle~a 
il cavaliere ~fossimo Tapnrelli d'Azeglio. Vorrei pus­ 
sedere eloquenza bastevole onde aileguutameute ricor­ 
dare quanto e~li operò e come ol'erare SC)'(lJ ; 111a se 
pure ciò 111i fossi! eone. sso 111:111clll'rcLLe il lc111po, ehè 
non l1rHe sarebbe il discorso mio. )la per questo non 
to' ristarmi dal richiamare la memoria vostra almeno 
:: ciò che più d'ogni ultra cosa emerge nell'operalo 
di questo moltep.ice e feenndo i11gPg1w e che più al­ 
l'uomo politico si riguarda, men tre politico si è l'inca- 
rieo nostro. · 
I.' Aze;;lio fu t~ro cillntlino,' fu vero italiano, fu sin­ 

cero e schietto amante della patria ; non lasciossl 
forviare dulia prepotente fantasia, miri> alla reallà ; e 
ciò vuolsi attribuire all'impero che sapeva tenere so­ 
pra sè medesimo, mentre l'iugc::no suo artistico pro­ 
nuuciavusi vivace cd imaginoso. Ella era cosa rnirnhile 
lo scorgere in lui accoppiato il freddo criterio poli­ 
tico colla viva immaginativa nelle orli, coll'arditezza 
clcll 'asiou«, Sentendo nel suo cuore ardente la fiamma 
ili patrio alTcito, vi dedicò I'illuminnto ingogno suo, 
l'opera sua. E prima di tulio è suo gran merito l'a­ 
VHe potentemente cooperalo a che venisse lo, spirito 
degli Italiani su retta via indirizzalo, abhaudounndo la 
malaugurata vi<1 delle sette e delle ton6iure. Richiamò i;H 
animi rìe'suoi couciuadini a congiungere le loro forze 
auive, intelletluali e morali non nelle tenebro dell'ar­ 
cano, non sollo palliate r1•rme, ma al cospeuo ili 
tutto il mòn1lll, c~plirantlo :1perta111enle il coutello, 
sicch1"• non l)ilÌ !>i avessP. a giu1licare il movimento nostro 
nulla mPglio che il' frullo di sellarii afor7.i, ma he>usi 
l'a~11irazione tlc:la i;raJHlc generalità 1l11gli llatinui. Ne­ 
mico alle selli! the trasmutano il scnlimcnlo cli amor 
patrio in ·qudlo cli una consorttoria, che im1>orre s'a\'­ 
visano alla generalità idee iireconcellr., e si credono 
comliallere pregiudizi fatte schiave di iire;;iutlizi peg­ 
giori, nè voglionsi tla loro conoscere se non i pro(Jri 
11kpli quali strumenti nlli al 1.oene, · egli a111ava in­ 
vece che ogni ci1tadino capa.:e 11 portare la suR pietra 
ul granite edificio fosse accolto, ed 11pprczz1ta venisse 
l'opera sua. E tlic,le prova di t;ilc sua avvf'rsio1w ri­ 
fiulanilu;;i ai se~rr.ti i11lrii;hi. F. l'ati!)ne di I.ni sve­ 
l:ita fu e:licacc. l'rocr.lcllc coll'1·sl'111pio u propupiarc 
gl' inlcreS8i J"ltali:i, e co~li s.:rilli e co~li atri poli· 
Lici ed cii:11Hlio rolli! armi a[ront1'1 lll'ricoli, com!J.1111\ 
riparlò onorcvotc ferita. E1I allurrhè, k11c11do il cle­ 
l'Osito ddla Sovrana li1lu,·ia, 1·i1lc come mal co111·P- 
1'ili pen::i•·ri ili a!cuni puh'rnn1> ~pinl(crc la patria 
uell'abi;;so, con ralcolalo ar1li111e11to sn1•pe consi~liJre 
un .1110 P"li1ico che la 111a11ll•11ne S•tha. F11\vi chi 
i:li m11~s11 ai·~rha cl'n;:n: :1, 111a noi clie d"po ilicias­ 
sclle anni ne pus~iamo con calma scvrgcre ~li ahhon- 
1lnnti frulli, rlirl'lllO che l'.\zl'~lio ru in l(lh•ii'islJllle 
•)ltaSi ispi1·alo ne.I suo l'uucello, sil'Uro nel suo Ot1<'· 
rJre, rucrilcvvlc 11..J pl:tn.-:11 c 1l1~1l:i ricono,;. cnza ilei 
~noi rnncilla1lini. 

Eslcnualo in 1,nesli ullimi tumpi (l:ille f.1ticl1e di In- 

hori1>si studi, non re.-:se a lauto e le sue forze non 
corrispos1:ro più a1!';11livilà d1·l suo spirilo. Questo 
vero non wuue mèno di ~ua energia sino agli ultimi 
moincnli eJ il suo cuore palpitò ~in:> all'eslremo 
istante IH'r la patria il:1iiuna. Colla lran1p1illil:'t 1M 
cri.ti.1110 che pone la sua lìducia in quel Dio che 
tutti rouiìOla, a~pellarn l'ora suprema dalla rcli~ione 
confortalo ; proicri com11101 ('nli parole non solo alle 
persone a lui pili care che I'a1VicinR1'a110, ma lir~mò 
che pure ai lontani rirorlate r.1~scro. I.a sua vila lu 
sug~cllata dcgna111c11le dalla sua morte, e 11011 meno 
ummirnliile fu qnesla quanlo illustre fu q11el!a. La 
memoria di Ma~si1110 Taparclli d'Azc;;lil) sar:i impe­ 
ritura nella stoda nostra; le arti, le lellcre, le armi, 
(a politica .~opralnÌlo conserv.,rauno il suo nome 
iscritto sullo loro marmorl'e lamie, etl il nostro Con­ 
sesso si recherà ~empre a glori9 lo mere posseilulo 
fra i suoi colle~hi n110 dr' più illu>lri fra i re1le111l1ri 
d'Italia nostra. 

L'UOicio di l'resi•lenza i11teq1rcle dei senlimenli ilei 
Sen·ato credellc nominare una Deputazione fra i Sena­ 
tori risiedenti a Turino pnchè assisles•ero utlìcial­ 
menlc a nome Jcl no;tro Consesso alle e:'equie del 
Senatore :llassimo tl'Azéglio; la Deputazione v'iuler· 
venne; e !Tfficiu di Pre:;i1l,·nza spera arnre da foi la 
sanzione d~ll''-'flcrato suo. 

Senatore Capi)onf. IJomando la pnrula. 
Presidente. Il Senatore Cupponi ha la parola. 
Senatore Capponi. !'\on vo~dio a;;)uugere parole 

inutili 11 1p1cllu che ha pronuncialo il nostro mcriris­ 
simo l'resitlm1lo a1l onore ilei nostro collega lllassimo 
Il'Azrglio, per.:11è il dolore per la sua perdita è nel 
cuore di tulli. 

Col dire questo iu son C•!rlu di 1lire cose che lullo 
il Senato e il paese egualmente sentono. 

L"ILalia a111ava da molli auui ~lassimo D'.\z,•glio, lo 
ama\a non solo 1111a11lo l'inge~uo fa uauarc l'uomo, 
ma lo ama,·a per la no!Jillà tiella sua indoli', per le 
cose falle 11 pl'O. tli lei, e in lui le pili utili, le pi1i 
vere, le più forti vt•n:vano da ciucsta sua nobile indole 
che era la sua qualilà piu Lella. 
Io credo vc1ia11lo thc ilopo il meslo accoglimP.nto 

fallo alle parole or ora pronunci;ile, possa io Jorna11- 
darc se non fossu conveniente aggiungervi qualche 
cosa ; aggiungervi un fallo permanente. 

Come i servigi resi all'llalia da Alassimo D'Azeglio 
rimarranno duraturi, così mi pare che un monumento 
ilel1J1a essergli innalzalo nelle nostre SJ!e dove l'e­ 
s"mpio non è nuovo, e nelle quali du noi lutti verrit 
spe•so 1·icordalo il nome di lui. Oserei chiedere che 
uu liuslo \'i fo;sc quindi t.lccrl'lalo nel nume del Se­ 
na lo1 

~iA1;ori, 11Lbia1110 11ià una e;01iressione della cillà 
di. Torino , nna bella; una splendida, una nobile 
e.;prcssione del comune dolore in qudl'accompa­ 
llila:r.r11lo che gli fu fatto da tulli i;ti ordini della· 
cillà, acr,oaup:i1:namcutu, 1lolor~, lacrime di lrop(IO 

.• ~ .i ; 
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ili cerimonia, Come la cil1:'1 ili Torino 1:011 •JIICslo 
fallo ha espresso. pure i sentimenti <li tutta Italia, 
rosl, io domando che il nostro Presidente esprima 
alla cittù stessa il nostro partecipare a questi sen­ 
urncnti per via d'una lettera, In quale annunzi la de­ 
liberazione presa per erigergli quel busto che io pro­ 
pongo. 

Questa comunicazione poi vorrei venisse accompa­ 
gnala da parole di condoglianza e insieme di gratu­ 
lazicne alla città stessa dove ehhc i natali 1111 rosi 
nobile figlio. 

Di arnendue le core faccio formale proposta al Se­ 
nato colla fiducia che siano accolte. 
Presidente. Due proposizioui presenta il sig, Se­ 

natore Gino Capponi, la prima ché i;i abhia 311 cri­ 
;.:l•rP. un hus;o all'Illustre nostro collega da collocarsi 
uelle aule del Senato, la seconda che si 'partecipi 
questa decisione <lei Senato con sentimenti <li condo­ 
~lianY.a alla città di Torino 11rr la perdila <lei sno 
rnnciumlino, gratulauduc] nel 111edcsi1110 tempo (come 
hen disse lo stesso signor Seuntore Cnpponi) che essa 
abhiu dato i natali ad un cittadino cosi benemerito, 

lo comincio <lai mettere- ai voli la prima proposta, 
salvo poi ntl'I'Iliclo di Presidenza di presentare in al­ 
Ira oevasione più speciflcata il modo lii esecuzione. 

Chi è 11';ivviso che ahhia a porsi in una delle salo 
11"'1 Senato un busto commemorativo dcl Senatore )las· 
sim» "I'aparelli t.1'..\z1-gli<>, si rizzr:- 

iAppro,alo all'unanimità 
)lei lo ai voti la seconda proposta, ili scrivere c:io~ 

111 )lunicipio di 'l'orino nei termini l~slè e,;prP~si dal 
Siiualore prnponenlr. 

Chi e cti 1p1eslo parf'fl) >i :1lii. 
(.\pprornlo all'unani111il:01) 

l.li."iCl:l;SIO:'\E l•t:L i'l\OliET!"O !Jl .LEùlòt: l'El\ L0All'll.\:;­ 
. C:.IZIO:iE llAL SEllHZIO lllLITAl'F. ED II, lii ISSO!.DA· 

'11>:->TO e.o:-' l'RF.\IJ(. 
Presidente. L'ordine <lei giorno reca ora 111 •'i­ 

scussione tld proi;cllo ·<li le::t;e per l'alTrancaLiune 
1lal servizio mililare e pcl riassolt.lam~nlo con premio. 

Do lellur:i dcl pro~cllo di legge (Y. Dlii ii.timi del 
Senato N. :l.) 

f; apr.rla la discussione generale. 
Senatore Menabrea, Relawre. l'rt•i;herei l'onore­ 

vole signor Presidente di domandare al sii;. Mini>lro 
<lella guerra S!) ac.:rlla le mo1lificazioni che furono 
arrecale a questo progello dall'Uflido Cenlralc .<lei 
&nal••· pcrchò in lai ~aso la <liscussione vol:;ercLLe 
sulln 11roposta dell'Cnìcio mede,;imo e non sai primi- 

. lirn progPllo. 
Ministro della guerra.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Ministro dell!l guerra. Accello le mo<litìc~z·oni 

cho sono siate proposte siccome quelle che s'iufor· 
mnno allo spi11tu <lclla lci;~c · slessa ; 11uindi farei 
pr••i;hi1·rn nl St·nalu ili vol1•r acrellare la Ir:;ge io 

•111anto che essa <lern avt'fe somma i111p0rlanza nel- 
1":11-venire di mililari hencmcrili e ùel L1•11e Jdl\•sercìto. 
Presidente. Se nessuno <lumanda la parola sulla 

discussione {:encrale si pa>serà 11Jla discussion~ degli 
articoli. · 

< Ari. l. C!i individui dic, a l.-'nore <lella leg~c 20 
ma1zo IK1l, hanno facollj ùi farsi surrogare ucl mi­ 
litare s -rvizit1, siano instrilli di Je,·a, o giil mii ilari, 
po:.souo oltr.nere l'alTrancazione dal serviz:o si'c:sso, 
pa:;ando la somma che tiene, in occasiu111! di o~ni 
leva, fissala per ùecrcto rrale. 

e In lem1>0 ili guerra ltl affra11cazio1ii sono sospese 
in lulli i t..:orpi dell'csl·rcilu o presso i soli moliilizzali 
secoudo la natura della guerra. > . 

Senatore Cacnce. Domando la 11arula. 
Presidente. Ila la parolJ. 
Scnalorc Cacace. Domall(lo p1~rdl'no al ,S1!nalo se 

parlo di rose che sono inleraniente straniero nll~ mie 
1!0110;,renzc. Pen'1 a me pare ciao la locuzione ddlo. 
nrl. i ili •11•~slo pro~dlo di lt'{:l(P. polrehho forse fare 
sorl(erc 11ua!d1e duhLi1•z1.a sul si;;uilicalo d1•gli arlil'oli ' 
seguenti.. 8e111l1ran1i cho ncll"a~licolo t sia 1ll'llo, in 
r.llnrr.ll11 g1•nl'ralc, che qual11n1111e 'individuo apparln­ 
nen:o ull'l•s1•rdlo ahhia il diritto ili dnmanùarc di po­ 
ter ri.issol<larsi in •1ualit!1 lii surroi;anle con 111·cwi1•. 
Pare però l"hc all'arti1·11lo 5, 1111rsln conedlo gencrJlt> 
~ia li111il:1lo u11i~:1111enle ai mililari ili bassa-forza, o 
in altri lcrmiui ( dorna111lo pcnlnnu al Senalo se non 
:11lopt•1 o i \O<'aLoli lecnid) che non pussaM i s~n1plici 
soldati a.>pirarc n q1wslo benefizio. 

~ella rdazione 1lell' onor. sig. ~liniolro è 1lata uua 
ra~ione ili questa limil:1zio110. lo mi 11ermcllo di uire 
franrumcnte al Scnalo che di 11ul!sla ragione non son 
1•crsuaso. Il signor ~liuislro asserisce che il ri:issol1la· 
1nc11l11 con !Jl"Cmio ha 1lue scopi, cioè: 1h mnnlcu~rc 
l'csercil•J 111·llJ sua nori1lczla, e di premiare coloro i 
quali si siano ben coudolli 1luranle la ferma nnlcriore. 
Ora, ri;li ~og;;iunl:\c, se il sohlato tluranle la ferm:i di 
cin1111e anni non ha polulo aspirare nd un posto più 
elevalo die quello di semplke solthalo, non mcrilu il 
ucucfitio della 11·~;;;~. 
lo cloma1ulci pt·nlono: llli pare rhe l'argomenlo sia 

troppo ampi11, i11Ìperon·l1è 01e si 1lice che il soltlalo 
d1c non ha poluto as11irurc u1l un posto più elevalo 
è 1111 sol.lato sprqliernle Imi p.1~si il Senato l"es11res­ 
sionr) liisr-gn1!rchbc allor.1 co11clu1l1•re che i posi i più 
elevali sono in correlazione ron i posti più infimi, o, 
in alld IP.rmini, che ogni sol,lalo possa uspirarn a1! 
una posizione 111i)iore ili 1p11·1'n ùi S1!mplicc i;re:;ario, 
mentre 1111.'.J invcrc accatlt•re che essendosi licn cou­ 
dollo, avc111lo dalo pro1·e ùi valure e di corr-Jggio nel 
senizio della palria, non r1bhia non perlanlo polulo 
ottenere un grado 11uakn11ue, pcrchè non vi el"'J rra i 
gra<luali poslo vacante. E 11u(·sli, seco111lo la lr>g;·.e ol­ 
luale, sarebbe escluso dal benl'fido ili ri:1ssolùmnenlo 
con 11rrmio ! 
su1>1•riori a<l o~ni artificio , od oi;ni mai:nilìccn~a 

1 •. , ... 
- • (, t 
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In questo 111p1lo in vr1ili1 parrui che si limiti il 
l1~11f.lic;o o pochi in.'ivi-Iui , e nos-uuo nL·3heriJ che 
•pt~slo lwnefìzio che la le~~e concede, non delilia 1's­ 
~c1·e limitato a1I una s ila dctcrminnta classe di persone, 
ma esteso a tutti gli individui, a tutti quelli che fanno 
parte doll'esen-ito. · 

Qursta è la mia opiuiouc, forse polrò crrur«, ma 
non so perché si sia falla 1;11esta limirazione. 

Pl'r veriti1 io non mi accontento alle ragioui che 
l"onorcvole Jlinistro allegava nella sua relazione. 

Senalor~ Menab:-ea., Itelatoi e. Domando la parola. · 
Presidente. Ila 1a p.rru'n. 
Senatore Meuatrca., net. L'onorevole ;it:. Senutore 

C<1cacc osserva che il heu-Iicio tldla 1<'~1:'.c si estende 
·'.1011 a lnlti i mili!~ri, n1a. soltanto " :;udii che ~0110 
111vc,1;1i lii un i;rado come i suuo ul'!lciali e CJj•urali 
eJ a:tri che sono ia pnsizioue a11:tiooa, ·cd e~li nou 
vede il mutho per cui s'a .. o esclusi da sim.Je \'Jll­ 
la~;;i1> quei sem(Jlici sul.lat i che si siano resi n.er.tevoll 

. per la loro condotta e l'cr il loro valore. 
Mi pure che la discu-sioue sollevata tl;ill'u11ur~1Ulc 

· S1:11alorc vorr1:L:>e più nccoucia ai!';.rlirnlo 5, durn si 
tratta delb r.:1lr;;o1 ia tlt'i 111ililari i quali vo::souo fruire 
d1!l Lendìcio ,:cl r;ass:>lda111,,11lll, m1'11lre th,• l'ari. 1 ° 
d11: è all11al111enle in <lis;·u,s·unc si· 1·ifcriscc 1111ica- 
111enlc alt',dTrancazionc 111;Iil:1re, e sLJbilisce chi) l111Li 
gli i111li1idni che sono cl1iJ11iali ùulla leva sullo le 
armi, lraun<I !J facoll;'1 (!i lih··rarsi tlal · sl'niziu mc­ 
<lianlc il p~;;amc011lo ili u11a ~ommJ p~r afTra11c;rzi,n:e 
la qu~lr• sen·e poi li prr:11iar1: 11111·i r11i:il.rri clrn souo 
:1111111f•si al· ri.1ss11ld: .. 11cnln. l:ppcrciò per mdlt-rc 
llW!(giur orùi11e in q111·,l.1 discus.;iunc crct!crci licue 
che le osserrnzioni dcll'ùnorcvole p11:opinu11te J'<J'"''ro 
rimJnrl!ile all'arliro!o f•; che ~nzi awss~ la compia­ 
cPnza ·di limi lare le sue ossenazior.i :11 1Jii·;110 di :1r­ 
l'rancazion1·, cioè a \eU('l'e ~e o;mi i1.Ji1itluo chiam.110 
<la'.la leva a scrvi~e sollo le Lumlic1ç (•Ossa si o no 
avrre dirillu uù essere affrancalo dal s~n·izio 111i1't•1: e 
1nc1lianle il pagamento da (lcler111iu:irsi. 

Senatore Cacace. Se l'onorevole Senatore ~lcna­ 
l1rcJ credo chi: sia troppo precoce la di.cus,;ionc si 
;1speltl'rà allorchè verrà in discuss:o~1c l'arlicolo 5 per 
1edcre se (JUesLo lwuclìcio tlcliLa e;lentler,;i ai liassi 
ufficiali od a qua:unt(':e i1uli1·itluo dcll'.1rmala. 

Jli arrcudo perlantu ·:ili' osscrrnzione che nun è 
r111rslo il luo;;o di farn Lalc modilicazionc. 
Prdsldente. So nessuno più tlommt!a la parola su 

•111e.10 primo articolo lo mcllo ai voli. 
Chi lu a11prol'a, si alzi. 
(.\ppro\'Jlo) 
e Arl. 2. A rice\ere le somme (li cui ;dl'artico:o 1° 

i: i11~liL11ita una c~ssa militare scrn1ulo le norme che 
1·era11110 slaliilile <la apposito Decreto reale. • 

(.\pprornlo) 
' •Ari. 3. L'amministrazione di (jUC>la cas~a n1ililarc 
ù posla sollo la surveg:ianza di una Commi~siorw com· 
posta ùi due Senatori e ùi <luc D1•pulati scclli dulie ., 

risp(·tlivi! c~mcrc, di due Cr.11:;i01irri d1•l!a Corte if,.i 
co11li, dl'lli dal Presit!L'!llc 1],.IJa nll'1lt•:<i111a, e ili qu;il­ 
lr," ;;flizia!i :;encrali scr·lli 1!:il ~li11i:;1r.1 1klla pll'1Ta. 

· • I.a Co1n111issio11e !li vi~ili!nza sa1:i rinnovata o;:ni 
anno: essa 11omi1H•r:\ il l'rcsi1l1•n!e fra i 111eml1ri elio 
la COtnp<1:lµtJ111J, 

« l'ieil'irrl<-nallo dcile scssio1:i e tielle lr~islalure i 
Seuat~ri e i Do:pulali conli11u1•ra11110 a far parte ddlJ 
Com111i~sÌ••nc fino a 1111ova clt·ziunr. 

« lu 1111 rapp1•rtlJ an:iuaL·, t!a r~n•ll'r.si di pu'.J,Iic3 
ra3:,1n~, la Co111n1ission,~ di S1>rn1~!ian1.a e~porr:'• I" ~i­ 
luazilJ:ll! ul!lla cJss;1 111ililare e lt: csscrrniio11i al!e 
(JUJ!i la sua iltlllllinislraziune pn.'i tlar luo~o. » 

S1•11alul'll Cacace. La 1lizi1111c di q111 sl'ar!iro'.<J ccr­ 
t::nll'l1lc i! inlc•a 1:cl s~nslJ Ji c:,crcitarc 1111a sor1·e­ 
::Iia,,1a su •1ne .. t.1 ca~sa 111ili1u·r·, e f'ifJ è ~insli"imo. 
!'are pc;·ìr, u ali11c11:i l'cs;,rr;cr:z·J lo tli111u~ Ira; l'lic lt! 
nu111cn,se Lo1111ui~!'>io11i nn:l COiJS<'~Ut>LO quesln ~ropo, 
e quiu.li di111an,lt•rei, p'ull11s10 prr U\cre ò! sci•1gli- 
111enlu ùi 1111 .luli'..iio, d1c 1:er fare un.1 proposl.11 se 
non fo>sc più ulile stc:marn il 11u111em di 11uesla 
C(•111111bs!oac, "1 qu;:IJ e~'ct!d<J. co111posla ùi circa 
i:! 11u•nil1ri, r:usdrclilie lr1111110 nnm~.-u~a, riaccl:è or~ 
di11ar:~111c11te :inienc che l't!ll'> ron~cia il Ia1·oro sul­ 
Ya!lro, e cusi (Jlll'lla ~L•n·,·;;lb1:z;1 rl1e ~iu:;lamcutc si 
è ,-clulo rscrc!l:1ru per l'lfctlo ili 1111~,1;1 "'~~e vcricLhe 
a :;ct·111are, o ad olll'lll'r:;i ro11 •1ualclH• dinirolli;. 

Se!lalorc Menabrea, !ld,;ture. I.'o>s1•nazionc falla 
dilli' oùorevule S1:natlJrc Ca,·;ice i a torno al la lmppo 
nnm ru~a ( o:i.;>osizio11c 1ll'lla Co1111nbsion1• tli sor1c­ 
gliauzn, s;irelil>c fur~c a1·ccl!ulJile, 1111~lura la Co111mis­ 
sio11é duvcss.1 incaricarsi rssa s11.,,>:i dclL1111111i11istra· 
zio:u•, ma IJ Cu111111issionc non ha pe1• maid:rlo di 
anuuini:"ll':tr-·, rnn .su!a1nc11te <~i !S')rrc-;:;liart'. Or.1 è C\'i­ 
dL•nle d1·~ la!: suuri ;;li i11lac·ssi annc:;,·i all:i cas~a 
mililare, clic i: 11ccc;.sario ~lw i 1'1-!ndpali Corpi (!<·Ilo 
S1a:o co11corr;1110 :J tuit'brb. 

f; (JllÌnr!i 11nlur,!le che la Co1:1missione ùcbLa essere 
compo,la di Scua~ori, ùi Dqu1Luli, di Cor:si~l'eri dl'lia 
Corte dei conti, cd in fine di C(me:·ali i quali rappre­ 
sentano l'e:;«:rcilu. 

~--i è prnposta u11a Cu11111:is>ioue piullus:o 11u111cro>a, 
perdiè tulli i rnri e!(·111cnli dtc t!t·liLuuu i1•\Ì0ilare la 
c;1,;s.1 ~ian.i i11 r•p1i circos!a11za c!Tcllil·amcnle rapprè­ 
scnlati; clw se 1:1 cou:po;izione di qucsla Commi.sione 
si li111i1assc solamenle atl un Depu0la~o, un Se~alon•, 
un Generale, 1111 01c111ùro tlcila Corte dci conii, ò mollo 
1iruliabilu che srcsso essa non si lrovC:r,·h!ie in rìumero . 
sur!ici1·11tc. Egli è per <1neslo motirn, che il numero 
(lei me111hi prupo,.Lo non sc111!1ra soverchio, Jaulo più 
rhe la Com111issionc, co111e ùissi, non ha per mandalo 
ùi alll111i11i~trarc, ma tiOhanlo d'i111igilare. 

Sp1oro l('tin<li che l"onor.,volu senatore Cacaf'll vorr:i 
arre111!er:;i a 11uesle oss1·r1·aziuui. 
Preslùente. li senatore Cacace insi:;Le ucllJ sua 

propo>IJ! 
· ~enalorc Cacace. lo u~·e1u premesso che non foctva 
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una proposta , ma una semplice osso.vuziune ; quindi 
mi dichiaro soddisfatto delle spi,•;;az oni date ,!:J:l'ono­ 
r1•v11ic senatore Menalm•a. 
Presidente. l\011 Iaceudcsi altre usservuzioui in pro­ 

jln~ilo, metto ai ruti l'art. 3 lt·,.lc !1•! 10. Clii inteurle 
a ppro,·ulo vogl ia alzarsi. 

( \ppruvalo) 
, A:·t. 4. I proventi 1ldi~ Cassa ruil.tarc sonu rivolti 

ad esclusivo YJ11la;:0io duh'escrcito, secondo le ilispo­ 
siaiuni della pre;t·ut•: l•·G;;c. > 

(Approvato) 
t Art. 5. I militar] di bassa forza in servizio attivo, 

i quali non servano in qualità di surroga.i or.linu-i, si.iao 
di buona condotta, risul 1i110 idonei per fisica tlisposi­ 
zioue ad intraprendere cd ultimare una nuova fcr:na 
t!'a1111i cinque, non siano ummogliati , ne Vt·tlo\'Ì con 
prole, pos~ono essere a~1111Lssi. ~I riassuhlarucuto con 
premio, quan.lo si trovino in una delle cou.lieioui qui 
sullo specifìcnte : 

a) I sullo ufficiali cri i rapora:i che abbiano .com­ 
pinte cinque anni di servizio effettivo sullo le urrui e 
11011 oltrepassino I'eìù di auni :13 i pruni, 30 i se­ 
condi; 

b) I militari frc;:i;lli tlc'.la mc.la;;liJ al va.or mi.i­ 
tare, i musicanti, i tromheuierl, i tumburiui ed i 
manisculchi che, non ullrrpussaudo frt"1 d'anni :IO, 
.1!Jhia:10 courpiuti olio unni di effettivo stni:.io ~ul~o 
l1! armi; ,.. 

e) I milil~ri tli ùas>a furiJ d•!il' a:·mal.1 dci CJr~­ 
l1i11icri Reali che aliLiauu u:timalo ollo ;nani di Sl'r\'itio 
elfcllirn, compreso il I m1io pass~to 11c'.la Lc;;iuue 
,f.,,;li allievi od in allri corpi c!,·ll"cscrcilo e uun ullre· 
l'as,;ino !'dà di anni quaraula; 

dj I militari fn!;;iati dc!la mcda~li.i a: valor mili­ 
l.ire che ahliianu compiuti ci111p1c ar1ni di scfl'itio "f­ 
f, llirn .sollo le armi e non ol:rq1assi110 l'cti.i di ai11•i 
11·,·nla. > • 
Ministro <!ella gucrrn. Senza Jil1111,;armi a ri­ 

sponJere iu11nctliata11aculc alle O,jscrrnzioni fJ!le dal- 
1'011urernlc Scn~lure C~can~, J.iscia111lonc il carico ul 
l(f•A:·ra~e )lrnalirf'a, al 'l''·•lc ru111c I\el .• lure e 111·r molti 
titoli e rnridio tli m~ i11 r;rn.lo Ji c.:porre e t.rnl~1:r1• 
lr. ra,;ioni rhc in1l1IS>Cl"O IT!'licio c,·11lr~lc a.J 1H:ccllarl' 

· · 1a redazione d,•ll'articulo in di;cvl'>O, mi lin1ilcr:1 !li 
osservare all"unon•rnlc Scualurn che 1;011 si cliLc in 
t11N1le di propo1·r~ ·una 1 .. ;:~c ili /,.:nr,'icc11:1~ p1·r l'cs1•r­ 
cilo, ma sil..l..rue u11;1 lr:r~c tli 1irtDidi:11:a 1ie1· i rni!i-· 
tari )J, 11c111erili, ma più ai:cora il· 111i~li:ira111c:.lo 
1lt•ll'cserri10. l;ra:ale •\ pl'rl:mlo la 11'Hfci·c11ZJ che ,1.1- 
\fl•l.bc c,;scrc fra due lq::;i che ~l'l·Ss1ru tali ni~linli 
sco11i. 

In ocs~un C3SO p~rò, com1111<111t: rn;;liasi consi.lera1·<' 
la lri:i;e in tli~cussionc non si votrcùbc for carico al­ 
J"onurevole niio pn·dc,·1·s~ore che coa tanto amorn 
resse le rose della ;:ucrra, tli .. \er 1li111oslralo tli te­ 
ner<~ in minure pr~0io la da~.i Lc11c111crita de' sem­ 
plici SOJ.f~ti, laonde io llGll 1•otrci mai a:11J11l"ltcrc l,t 

1 r:· , • . ) , 

1p1.1'ilìcaz:unc tli spregrvok suppuslagli 1lall'onorevof., 
Se11",1tor,i. 

S. natorc ~Ien3.brea. Doma::d~ h1 parola. 
Presidente. Ila la pH-Ja. 
Senalol'c Mcn:ibrea. Il Senato mi pl'rmcllcrà di 

rispu11'1crc a0'i appunti o per meglio tlire alle o~ser- 
1·aziu11i falle <lai s. nallrè Cal'acc iutornu al classifica· 
111c11lo Jc" militari i quali pos,ono ~ode re 1!cl beneficio 
tfcl riass~ldamcnlo. L'o1101·cvolc Scn;<tore CaC"acc vor­ 
rdihc chi: al Lcn•!lì1•iu <lei rias.;ol,Ja111c11to fossero chia­ 
mati anche i se111plici !Oldali, i111p1'rCÌocchè, egli dire, 
quei mililori sono, q11a11to i soll'ufli, iali, mcritc\•oli di 
fornri, 11u.111<lu si sono disli11ti t0lln loro condolla e 
col loro 1orag,io. 

Ccrlameatc nou venne in 111c11tc a nessuno Ji voler 
Jiscouos1crc i 111Hili do' semplici solJali, pcrchè lulli 
~appiamo che t;,o~litaisrono la forza ddl't·scrrilu: sono 
c~si clic iu ma.,i;ior numero coiuLallono, e in conse­ 
~ucuza supra di essi ri~usano le :sorti delle ballagli,•. 
:.ia quc:slo non è, c11111c tlicCl'a il )linislrn d1!lla guerra, 
una l1·~~e di Lencliccuza, ma di utilili. per l"esercito 
che ha per scopo fjlCCialè di 1 itornirc e coslituire i 
quadri del metlc;imu. Pn·go l'onorevole Senatore Cacace 
di. \'Olc;· riµortar.;i alle cose esposte ne:Ie relazioni cho 
furono prcs~nlalC nl Senato i11ll'ruo a 'fuesla lr~i!e,"etl 
c;;li \·cdrà com~ orJinar;a111r11te i so!l'uOkiali r capor;rli 
che fostiluiscono 1•er e ,si <lin• la forza 111or:1le e <li­ 
;ci11Iinare d.,fi"cs,rcilo rc•slino 111al volentieri sollo le 
armi, e fìUJn.lu hanno lcrn1i11uto la· f, rma ,f'oùLli~o 
sollo la Landicra, e:>si ;; m·rahnc:,lc si rcolituiscono 
ai loro focolari. Ora l' cosa ccrla che quando un 
C:>crcito non è con1po,lo di quadri, cioè Ji sull'uffi­ 
ciJli e ca1•urJJi i quali aLJ,iar:o C<>n un lungo tiroci­ 
nio e :il..ituJine tlcl:a disciplina iin11arato il lutu me­ 
sli1·r~ e siaao alti eJ ui;ire non ~oll:111to 11er J"ault>ril:\ 
del ~rndo, 111a audio per l'autorità moralt· acquistala 
con un 1111100 ~cr.,zio, è cosa lCl'ta, tlico e<l è nolo 
tlal!a sper:i:i:za dic in i,:cnerale la lrnl'pa manca 
srwsso J,-:_Ia frruwzza 1wre~saria. Epr:,·rciù è forza <li 
111a11tc11cre sollo le La111licrc •l':ei sull'ufficiali e capo· 
rali, i quali l1w11110 ~ià un;1 lui:ga esperienza di ~cnizio 
l'rr im;•:mirc ui :;iov.mi so'.ù:iti t•lic veni;vno 1IJ!lè classi 
1lclla lern, 1p1e!lo spirito 111ililarc che non si può ~c­ 
•1uist .re in un uwrncnto, ma che rn 11·a;mclll'n1lusi per 
cosi Jir1• pPr lra<liiionn T;ile è lu scopo tlclla 11·\!~e, 
th1• ~arclihc ;:ra,·c1uc11lc com, romcs>o o fallito dcl lullo, 
se al ria,soltl:nucnlo fu,;scro a111n1e.;si u:icl1e i i;ohlali, 
)'t'rd1è ,jnrsti c.·rt.11ncnlc C<'~1;1uiscono la 11ar1«i prin­ 
cipale d~ll"csl'rcilo, 111·1 r.on la parie tlirct\iva t·hc è 
d"nopo 111:111ll'll1!l'e saldJ, Ji:;cip1iuala cd isLruiln. 

Era 1lu111;11c nc~c;~ario d1e il hcHr•ficio Jrlla l1·;r:;c 
si rif1·risse s; cci<1lmt•11lc ai sollo uflicbli cd ni 1·a1u1_­ 
ra:i che sono la cla:>se ilei rui'ilari 1•er cMlilnirr i 
qua1lri iiulis11• J;saùili, s che tlis;;razialamcnlc \C<f;~mo 
i;on ~ran ram111arico scoml'arirc J:1ll"c>c1cilo 111•! mo­ 
mcnlo in cui 1101rcLLcro essere 11ii1 utili. E1I è 1wr 
qn~,;lo moli,·o d1c si è dornlo limitare il ri:1ssolda- 
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mcnllJ principalmente ai sollo ufficiali e caporali. Tut­ 
tavia il bcneflr io di 11111 sto ria;snltlamrntn si r, esteso 
anche ad altri militari mollo benemeriti, e che im­ 
porla prr quanto pnssiLilo di tenere lungnru.nte sollo 
le bandiere, ciol- ai Caralii11irri Il-ali. 1'1•r fJrmare 1111 

buon Curabiu'ere ci rn0Jiono molli anni, e quando nn 
Carahinil're ha si;'1 passati seue 011 olln nnni soli" le 
han<licrc, è rincrescevole assni che debba nbhnn.lo­ 
nare l'esercito per cercar ruotlo di vivere in ultra cur­ 
riera, m-nrre la sua 11r~>enza può essere di l(r;1n gio­ 
vamculo non soltanto in tempo 1li guerrn, ma parti­ 
rolarnll·ntu in tempo di pace. Uguale In nefìzio è 
pure esteso ai musicanti, lamhnrini, e trombeuicri, 
maniscalcl1i, i quali sono tutti individui essenziali nel­ 
l'armal,1, e che è. mollo dirtici le formare, poichè 
pochi sono i sol lati che vogliano entrare mlln ear­ 
ricra dei tarnhuriui e tromheuieri ; e siccome sono 
parte indispensubile 1lcll'rscrci10 imporla anche di 
manlcne··li sollo le armi. I li11011i ed esperii mani­ 
scalchi sono r.1ri e preziosi; e qnarulo ~i hanno, hiso­ 
gna procurare di conservarli. 

Por i soldati cui accennava il Senatore Cac.1ce la 
l~gge non· è poi così esclusiva come egli lo er~Jr. 
DifTalli io lo pi ego di Vt dcre il § /1 di qur,;l'ar1i,·ol11 
dOl'C e tll'ltO: Ci mii ilari fr<'giali drJla lllCllJgiia aJ \"!IJnr 
militare sono ugual11ll"nlt! ammc<si al lienrlìzio tll'! 
rhssoldamenio - Il Minisl<'ro e l'Uflì1'.io C1·nlral•• 
lrnnno mollo volcnl!eri areo:1a l'i11Lrnduzione di 11ucslo 
maggior fJvore per i miliL;iri frc~iali clr..la mrd.i;;lia 
ol va'or mililare, perd1è qnanrn1HJUC e~.i non siano 
elcmcnli •0ilil11livi d1•i qmulri, lulta\·ia la pre~~n1a 
sollo le bamli1!re cli que~ti soldali i quali portano il 
sc;:no dcl loro \·alor,• non p11ii o meno che essere di 
eccil:11nr11lo ai piil g_iunrni a mo;t rarsi valorosi e 11<'~ 
11ni <l• i loro amia11i. D11ncp1c Yeole il S··nalore Cacac.e 
che quanlnncp10 il )li11islcro e ITflìrio C1•nlr;1lc aùl:iuno 
pcn~alo al \allla~,;:o 1lt ll'csrrcil" t•ilr clw al h,.n1 firio 
1l1·~1i .in1li\·idui, lulla\·ia 'andu! i S<•lrlali semplici 
11011 rim;1;:crn c•cl1"i cssrn1lo il Lenefizio della lrg,:e 
eskso a lulli coloro r.he pt•r alli ili rnlorc furJno 
frc;;iali della me1la~lia mililare. 

In 11llre d1·liho far un' tJsser:axione chr ri;u!ta dai 
folli, l'1l è che q u·lli du. 111:1i,r~iormrnte tln111an1lano 
ullu;ilme1:le il riassoliJ,unenlo sono coluro che mrno 
11reslano scrl'Ìzio, os;ia çli allcn1lcnli rhr. presi ano 
srrrizin ·prrsso ~li nflkiali. Ora quc,la cbs;;c 111la 
1p1alc non \'O~liu lo~li1•re i suoi mcr:li ha prr'• mrno 
uwrili militari di·~ :;li allri; pr.r r11i ora ve1li 11110 ri:1;a- f 
nl're sollo le armi so'1J;.li r.he senza i11co:t\'rni1•a1e 
.11otrcl11Jcro rilornare ~Ile l11ro ra<e, mentre i ~"ll011(1ì- 
cia!i e capur.di che s:1~l'l1lie ulilis;ima co;:a consnrar1: 
all'escrt'Ìlu, SI' ne vanno perchi: 11011 lr1;vano 11r'la c;tr­ 
riera mili lare qnl'i vanla;c~i clw 11al11ralm• ntc o~nuno 
c(•r1·a p1·r as;icnr.ir-;i l"anenirc. 

Tali. souo i moli\·i pr.r i quali L1 ratr;:111 i:t 1lr~li 
~~so!J,1Li è sl:tlu limi~ala m·I motlo ecprcs,o. 

Ed a qul'8to propo>il1i io 1J1·hlio fare un'allr.1 n~scr- 
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\'azinnr. Aknno po:r;ì ohl.iet1.1rr. che .nrlla lcl!'gc fr:rn­ 
crsc anrhc: i semplici snl1l:ili sono ommc~si. Questo è 
vero; ma io ho arn:o l'onore di ronfcrirc con ~cne­ 
nli francrsi e so che è un ~ran larnrnLn che molli 
riassol1l;11nenli si tliano a sernpli1·i sol1lati, p1·r cui si 
verlono nei rcF"~imrnti fr.1nc1•si soldati troppo vecchi. 

ll'allr.rntlc la lrt!~c allualr limita l"el~ pel riassnltla­ 
mrnlo, e In rn:!:onc cli ci1°1 si ha in quanto che se è 
un l1rnr prr :;li rsrrl'Ìli l':u·~re soltlali pllt,·c!li, es~i 
non 1Jp1·onn prr1i essc"c lrop;1n vecchi, affìnchè anror 
pM>nno sopì'or!are le fatiche d••I loro mcslil're. 

St·na.Jore Cacnce. D11ma111lo la p11r11la. 
Presidente. Ila la rarola. 
Se1i:1lore C:icn.ce .. In sono pienamente prrsuasn di 

qna:ito h.inn~ kstè 1l1~tlo i:li nnorcrnli si~ori ~liuislro 
1ldla ~11nra e· S··nalo~e ~l1•nnlirca. Qursla lrggc• ha 
ha uno ~copo moraliizalore; è una leg;e tli previ­ 
clrnza, nnn ili IJl'neficio; ma sia <li LPncfido o sia di 
prc1 i1l1•nza, le consrt;ucnw ~ono le ~lf'S.<r., impercioc­ 
chè se è cli prc,·i,fcnza, non deve esser limil11l:1 a 
pochi, com~ <l1•1·e es.'lrre c~!Ps~ 3 lulli se è di bPnc­ 
lìcio, senza rhr 1leù!1~nsi c1 care privilrj!i a favore <li 
drlrr111i11alr. das>Ì. In qui111li <licò, sia la le~;;e benc­ 
lìr..t o prolcllrir.e, l:t si 1lrvc c~ua1menlc estendere a 
lu1L11 l'E~rrdlo e non 3i;ì limilarla a drlcrminati in- 
tli,·iilui. • 

Ora 1l11n1111e quan1lu 1·ei:r:.1 che si mo! introdurre · 
una iimil:iziune, ed nnicamcnle eslcn1lere il lwneficio 
di qtli'sta legge a c:;!oro che 1iiuns11ro 11<1 un grado 
superiore a qndlo ili semplice soltlul·•, io mi dnmaniln 
qnaJ., sia la r.1:;ione ili q11~~1n e~rl11sivismo, e non 111 
tro1·0. 

L'.·11or~rnl.1 Ro·lalore 1lcll't.:flìcio Centrale ha unilo 
al suo rapporlo la ro•lazione dcl llini~lro 1folla i;uerrd 
eh•! prercclcl'a il pro:;<'lln isl?s;o, presenlolo ndlo 
scor8a scs~ionr, nrl <l'rnlt! si trovanG quc>le parole, 
che il s .. 11alo mi pn;:lt'lt•·rj di lrgt;rre .a1•t1irill11rn, 
prr h·ma che SC nc possa per ll"l'Pnlnr:'I travisare il 
si~nilì .. a:o solo tiferenflnle. 

Er.ro clic cos,1 cli<"e il rnpporlo: 
e A1l alruno rrcher;\ merav.l(lia che a q1rnslo h1·nr­ 

lìzio (r. noli il ~1·n.1ln che qni lo si chiama beM(izio) 
dcl ria~>o!tlaml'1',lo con premio nl'n vcn11~no chiama(! 
i sl'mpl:ci solcl:11i; m:i la meraviglia Cl'ssi:rù ove. si 
cnnsitlr.ri che il soltlalo il '!'tale dur~nle la su~ pcr­ 
mane11z11 cli 5 anni S'lllo le armi non giunse ml olh!~ 
nl're J'i1.fimn ~r 01!0 tleJla 111iiizia, il ~ratio di C~poralc:, 
IWll ruii CC1~til11ir ptr I' C.•crcito 1111 eJemenlO la11t11 
u1;:e eia conscn·arl•J a prezzo tli jlr;ni sacrifìzi. • 

Ei:co a•l11n•1'1e il uwli\'IJ p~r il quale si è cretlulo 
ili e~clu1lcre 11113 parie tll'll"arma.la 1h 1111ci;LA mi,;ura 
di Lcncf:rin, o ili pr1•1'i1lrnza, Ìa chiami il ."enalo come 
mr~ljo cretlr. E qn,.~t') r.1 lirn, quc~le rnitinni, il Sc­ 
na111 i::i pcrnil'!ltrà che ii• 1., ripela) non paiono a mc 
lro;ipo pnlr.i:li, in qu11n!o eh<? \i pnsso•10 hrni•simo 
es ere sul1l:1ti t0ra~~io~i, i 'l'rnli pc·r folli a loro nun 
i111putabili, n1111 ahbia'n. potuto ra;:giun!_!ere il grado 

• 
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· anche di solo ~aporale; cli a cag:one di esempio , vi 
può essere un unalfubeto, il quale però sul campo di 
ballaglia può far prodigi di valore, Or dunque ad un 
1101110, il q11.Jc ha dato prove di corai::;io e di valore 
cd ha f.1tlo alla patria il sai;rifiiio della sua. vita, voi 
n1·;;hcrcle questo beneficio, e lo darete ad un altro 
sol percbè ahbin un posto che quel primo non ha 
potuto consrguirc, non per sua colpa! 

Senatore Torelli. Domando la parola. 
Senatore Arrivabene. Domando la parola, 
Senatore l\lenabrea.. Ilomnndo la parola. . 
Senatore Cacace. Non mi p.tre che ciii sia rngio- 

nevolc , impcrocchè non 11er altro SP non pcrchè non 
nhhia potuto aspirare a'.I un :;ratio superiore, voi i;li 
volete tn:;l:crr questo benefizio; ora il soldat o il quale 
ha dato prove di cora;.:;;io e che non ha dato nulla a 
dire sul suo conio, ha ben diritto a quel heneflxio o 
previdenza a cui un altro individuo dell'armata può 
aspirare, Ed è singolare poi, o Signori, che in questo 
articolo 5 dove si parla di caporali e di sollo ufficiali, 
si parli poi ili ohri individui i quali sono molto al 
di sollo dci soldati , come i trombcuieri , i tamburini, 
e i maniscalchi. Ora a costoro voi accordate questo 
diritto, e non lo rouccdcte poi ad un snldat'l dir. ha 
speso l.1 ,·i!J per la patri": qnrslp o Signori, non mi 
por ~iuslo, poiché quando si vuol d.ire qur",lo benefizio 
all'esercito, liis.,~na che esso sia esteso a lutti, non 
biso:;na fari• un privilegio, non.J1:~01;na fare un mono­ 
polio, ed a questo si giungrrt'lihc con quell'esclusivismo 
che si è voluto creurc. 
Presidente. La parola è al signor Iìclntore. 
Senatore Menabrea, Rclutore. e, rlanwni<' i senti­ 

mrnti esprrssi dal siDnor Sena tare Cacare •in f~rnri: 
dci soltlali i quali hanno v.1loro>.imN1le cnmhat111lo per 
la patriu, non p')s;;o:i che csser1i ampiamente accolli 
eia tutti e specialmente 1lai 111ilitari. 

Egli estr.rnò la sua mr.ra,·iglia pPrd1è i so'llati di­ 
slinti pe1· valore non sieuo stati contemplnti nel be­ 
nefizio tli 1p1e>la lci;~r.•. Ora pr••i:oJ nuo1·a111l'ntc l'ono­ 
r1·volc Senatore Cacace-- a1I osseri aro chr la lr;;;c cor­ 
risponde p~rfcttamcntc 111 suo dcsi1laio; egli non ha 
che a fog;,:••rc il secon1lo capo1·crso :li) e 1·rùrà che i 
militari frci;iati della mc1l~1;li11 po.;sono esseri' qm­ 
nwssi a goderr. tic! hcn··ficio 1lcl111 lei;;;~; cosi il sii;nnr '• 
Senatore Cacace potr~ pers1rntlcrsi che dessi non sono 1 
esclusi, anl.i che i: (;ornrno sari1 lieta ùi conserrnrli. 
~la io domanrlo: quando un sol•lalo i11 lt?m[lO di pace 
non ha arnlo occasion•! d mo,;trare il suo . "~'ore, c 
~11 non ha ncm:ucnu a\'lllo il merito morali? e•l intel­ 
lettuale di div1•1;lare ca11ora'e, io non \'r;r~o pc:·d1i? 
quc3lo soldato ~arel.Jf,.. 111•tn'enuto sollo le anni a ile_ 
triult'nto ili altri molto pii1 utili. La 'Jllé.•tion'! ramhia 
in limtpn ili i;urrra, quainlu il soltla:o puù fare prurn 
di corar;0io , rhc è il raso routcaiirlalo 1!.illa lr:;gr. 
Per questo slc;so fallo ccss".rù J'uh!Ji,•zione <lellala 
a11'ouorevule Sc111lore Caeacc Ila nohili ~eutimcnli. 

lno'tre l'ono;·~vole Senatore Cacace fa le 111cravi0li.: 

percM si siano considerali individui molto al disotto 
ilei soldati, cioe i musicanti, i tamlmrini, ecc., ccc.; 
prego l'onorevole Senatore a1l ossPrvare che un tam­ 
burino può d"r pr<1ve di cora~gio quanto un allro sol­ 
dato, quanto un ufficiale, •pianto un i;eneralc, e vi 
sono non rari esempi di tamburini fl'riti in an braccio 
e nondimeno continuare a Lallcre la carica. Troviamo 
nel nostro esrrcilo tamburini e tromliellicri fre~iali 
della mcda:.;lia al valore militare; dunque non è il 
caso di dire che siano al 1lirnllo dei soldati: ncll'e­ 
serrito, in 11naulo al corn!(gio 1irrsonalr., lutti possono 
arn e r~uali nwrili. 

Cre•lo perciu che g!i appunli fatti 1h1I signor S1·na­ 
torc Cacace non siano fondali, in 1111anto che la legge 
provveilr. al desi1l1•rio slrs~o che c~li espri111c1,3. 

Senatore Torelli. L'onorc1ule sii:. Sc11alorc Cacare 
pal'ti nella sua .1rgomentazionr. 1lalle o~scrrnl.ioni che 
lrn1·ò nrlla relazione Ìntnrno a 11ursto articolo. Egli 
diss.·: se 8i vuol ·fare una ll';?ge di prc,·i1lrma o ili 
Lencfi•:enzn, tlcv'csscre estesa o tutti. lo invece dir.o 
chr. 1p1alu1111ue ~ieno i moti,·i che ~i pongono in un3 
rrlaziouc, essi sono per cosi dire srmpre indip1m1lr.nli 
1lalla l1·i:~P. me1lesima, in q11,111to che la le,;31! può 
rsscre ollima, e tante volte 11011 e<serc perf••llamrnle 
t'8aita I~ moli\·azion1•, il 1 he n11n intcntlo applic;1rc a 
questo caso, ma enunciare solo un principio. lu 1p1inùi 
dico che non mi occupo punto, che si aLhia avuto in 
mira 1•iullosto la prr\'i1lcnza che la Lcneficenzn; dico, 
che lo scopo che n1oltl la lci;,:e, I? quello di avere dci 
linoni 11ua1!ri, p..rcltti tutti sanno che i huoni quailri 
contrilmiscono polentemcnlP. o fnrmarc il huon e~ercito. 
O~gi giorno que~li 1111a1lri veni:ono 1p1;1si o;:ui anno 
sronnessi, p:!r la ra;ione che i sotto ufficiali e capo­ 
rali che hanno terminato la loro. forma, se ne \anno 
a casa. f.hc cosa fa la ll'l(!\1'? L~ lct:~e dice: io \·oidio 
mellere un rimr•lio, se è possibili', a questo grave in­ 
con1·1·nicnte. Or:i, come si fa a porre ar~ine a questn 
che si può 1lire una 1ern s~o111H•ssionc annuJ di quadri? 
Col 1·ol~erc l'alL·niione ai •111a1lri medesimi. 

Qne>ti quadri nel loro cnniplesso, tli cosa sono for­ 
mati? CFJsa ci rappresen:ano dcl lotale co:n11'essivu 
1lcll'csercito? • 

lo 11on sono in i;rado di dirll su due piedi csatta­ 
mP.nto la proporzione eJ;all~, cd a 11ual numero salga 
la cifra dei soll'urtkiali e caporali dell'armata, ma 
certo non può essere minore di 32 in :l5 "mila , e 
quanti sono invece i ria.,soltlamrnti annui? Sono cirt:t 
tremila. Du11rp1e vedete, o Si~uori, che se noi vogliamo 
tener fermi IJUe~ti 11ua1lri, è 11'uopo concentr:ire su di 
t•ssi 11uesto beneficio. \'oi comprendete che tre mila, 
può mi!lliorarli davvero, 111:1 invece se \·oi eslcntlct1i 
1 nesta misara non solu a quella cifra che coll'agsiunl.1 
1ltii :!O mila C.araliinicri e i;i'1 i111pom•nk, anche all'~r­ 
mata intera os.i~ a1l oltre :!u't 111i!a, voi follitc r.01P­ 
Vlda1111•nte lu se~~>, i vostri 1p1a1lri nun possono ve1ù• 

· mi~liorati. 
Senza dunque unJare a cercare 11uali sicno i moti,·i, 
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dico che lo scopo della legge non JlUlÌ essere ottenuto 
che ammettendo precisamente . queste eccezioni )la 
tutti i sollo 11rfi1.iali e caporali. Q111•slo poi non è nn 
privilegio agl'iudividui perchè tutti sanno che i buoni 
soldati vengono promossi a preferenza d1·gli altri sollo 
uffìziali e caporali, quindi tengono allora a partecipare 
di quel bcuefìcio. 

Un'altra ragione poi devo mettere sott'occhio al Se­ 
nato, ed è quella della disciplina. · 
. Il Senato sa cho la disciplina è l'anima dell'armata, 
.\uunellendo che anche i semplici soldati possano venie 
riussoldati noi li poniamo con tutti quei vantaggi che 
la legge loro accorda in una posizione più elevata <lei 
loro commilitoni, "fin qui non vi sar .. Lbe auvora un 
male, hc11d1\J assui più giovi la perfetta e~1wglianza, 
ma lo può anche, a fronte de'capornli giovani, un sol­ 
dato che conta, per c~e111pi11, cuo o neve anni <li ser­ 
vizio, che ha d:1 spendere la sua lira o poto meno al 
giorno, si crede da più del suo capurale' che j>u:i u1 ere 
due o tre anni di servizio e non un centesimo più 

• della sua paga. Soro cose che seu.hrauo piccole, 111a 
ripetute in molli casi servono aurh'csse a scalzar la 
disciplina. Questa invece si rinfranca se voi fare come 
vuol la le;,:,e, ossia rialzale la posizione del sollo uffi­ 
ciale e caporale a froutc dcl semplice soldato. 

Quan!o poi alle osscrvusioni d.-ll'onorevole preopinante 
che si ammettono i tamhuriui, i troml.euieri, i mani­ 
sealclu, è fucile il rispondere: essi si devono ammettere 
perchè sono specialità: 'un buon maniscalco è un te­ 
soro; chiamale 11d 1111 capo squadrone quanto gli sia · 
caro il perdere un buon maniscalco, 1,cr lui prezioso, 
e lo deve essere anche per le finanze dello Staio, per· 
chi! un cavallo rupprcs~nla un capitale che può veni'r 
conservato o sciupalo da un mnniscalco a seconda che 
sia più o meno abile. L3 stessa cosa, se anche in qual­ 
che minor grado, perd1è non richiede slu<lio si lungo, 
'Vuol dirsi anche de' Lamburini e lron.~ellicri. Se 1'1•r· 
ronea opiuione di molli li colloca più basso d,·l sol­ 
<lalo comune, l'uomo pratico i111·cce ne \'ulula tulla 
l'imporla1ua. t:n srgnale erroncu vi fa C.1re una ma­ 
novr.1 fal:;a snl ca111po di liaLl.1~lia, e ,j soao ucmpi 
a do1·izia; i11 un s:milr p1·rorc c11dril un gio,·inc non 
ancora ben fermo, non mai il riassol1lo1Lo. 
Ministro della. marina. Ilo:11;milo la parola. 
Presidente. lh la p.1rola il ~liui~tro della marina. 
Ministro della mari:ia. Ilo 1lomanda10 la pnro'n 

per 1lire Jlr~>>O a pow quello 1·hc lrslè espose il s:g. 
Senatore Torcili. \'olrrn al'punto mclicru soLt'orchiu 
:11 Senalorc Cnracr, che la lr~ge i11t~11d., usare di 1111a 
pronidenza, di nn htnclì7.io non esteso piullosl{) ad 
nlcuni in1li,·idui rhc 111 altri, ma tli fare nn Lenl'lìi:io 
i1nica111entc nell'i11lcr,•>sc dcll'escri:ilo. 

Non farei cho ript"tl're quanto (;ili disse il sii;nor Se­ 
natore Torelli, os;prvanùo che un maniscalco, per 
f'SCmpio, non Va)e SO]O per un UOmO, ma \;ile per UDO 
inl!;ro squa1lrone di cal'alleria, eJ uno s11uadronc clic 
non olilii.l nn Luon manisr.1lro, in molle circostanze 
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di f.nerra rd anr.ho di gnarui~ione, può lro1·ar;;i co:n­ 
plrlamcnle fuori di sen·izio. Un s'.·rgenle nei mome'.1Li 
di srrvizio or1linario vale, per clu btn conusre la v1la 
militare per 40 iri<liviciui i quali possono 1·sscre liuoni , .. 
solilaLi qnanlo al corn;:gj,l, alla Lravura, ma ~on .p1u. 

Prego adunqne il Senato atl nppro1·are qucsl. arllcol~ 
della lc;:ge, )'Oichè il benefizio non si conferisce l4;h 
individui, come <li~si, ma si estende all'cscrcilo i~L·~r~. 
_ Egli è evi<lcrate pc1·ò clie con queslo articolo il lii: 
niotcro ha volulo czian1lio premiare i meriti persouah 
tli un individuo, inquu11tochò i;li uomini fra gi;1ti: della 
merlai;lia al valore mililnr·e possono f;OderB .Ui 'Lui von,­ 
lat:gio senza che sia necessario divenlaro · tapnrale.,: 
scrgenlc od ullro. . .:. , .. ::·';~ :1r11~J.:• i , .. 

PrP!lidente. La parola è al s .. uatOl'C: Arrivnbene. ~ 
Scualore Arriva.bene. l'\ou entrer~ nella qnc;;tiunc 

mililure, ma farò uu'"s<ervuzione economicH: rloman­ 
tlerci all'onorevole fielalore sll ore fosse accolta la 
proposta dcl Sa•nalore Cac~ce , la lri:ge non fosse per 
cliw11tare inl'fficace mancando i mez7.i di premiare. 
q111•lli che s_i rnlrsscro riasso dare. 

Senulore Menabrea, Relt1tore. Domando la parola. 
Presidente. lb la p.1rola. 
Senatore Menabrea, netatore. - L'onore,·ole Sc­ 

nalorc Arrirnbcnc domnnda se qualora fosse eslesa la 
lei;ge, e i solt.!ali ·ross1•ro riassoldali, lo scopo di essa 
non sarl'Llie dcl tutto follilo. Per rispondere al que-­ 
silo dcll'ouorcvole 111copinan!J! !Jasler:i tilare 1ldle cifre. 

Faccio ossenare che nel 1865 esistc,·a nell'esercito 
s•11lo le armi il numero <li 23GOO circa caporali e di 
t5,800 soll'ufficiali; cosi 29,300 tra ~·orali e sollo 
ufficiali, mculrc il num!'ro delle affra11c:1zioni annue 
è ùi circa 3000. Uunr1ué il numero dei pre111i sarebbe 
appen3 bastante per p~onc1lcre alla conser,·azione sollo 
le armi .tci sollo uffiziali e caporali, supponendo che 
t110 lasci annualmenlc il scr1izio . .\la dol1l1iamo inol­ 
tre tener conto dci 2ù mila CJrabinieri che sono an­ 
ch 'cssi ammessi al henefiiio della lcg~e; dobbiamo 
tener conlo Ù• Ile altre c.1t1'gorie di mii ilari che ~ono 
u,uahuc11lc chiamali 11 fruirne. _.\\:remo cosi <la appli­ 
carla a cir~a ;:;;:;,(N)O iudi,·iclui, che in ragione di lttO 
all'anno, darehua.i [15\)ù militari da preminre, mentre 
il numero delle alfra11c~2ioni non è che ùi 3000. Per 
cui si scorgi! che lo scopo 1lclla 1 .. n;e surclibe dl'l lulto 
Cali ilo ovll si ammellesscro tu lii i solclati, ed in tale 
caso co11\·crrcLLe mutare completnmcnle il sislema. 

Per qnesli moli vi l'Lfiìdo Centrale Jlropone l'npµro· 
~a7.io11e <lcll'drli~olo ddla l1•:;1:1e 11uale ,·enne proposto 
dal Mini•Lrro, snlt.11110 si vorrelihc, dil'lro il bt1~g~ri­ 
n1~11to dd sig. lllini>lro, un camLiamcnlo ri' oriline 
ncilc in11i~iioni, facendo prece1ltre il capoverso (e! n 
qucl:o '.b), che Jiverrd,Lc eosi il terzo .. 
l'residt.>n•e. Se nessuno doroan<la la parola, rilPj?­ 

gerò l'articolo 5. 
.: Art. 5. I mililJri ù1 bassa forza in servizio alli•o, 

i quali non srr1·a110 in quali!~ di surrogati ordinarii, 
siano ili huoua Ct•111lo11a, ri;ulliuo ialonei per lisira 
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disposizione ad lntrapreudere ed ultimare una nuova 
ferma d'anni cinque, non siano ammogliati, nè vedovi 
con prole, possono essere ammessi al riassoldamento 
con premio, quande , si 'trevino in una delle condi­ 
sioni qui sollo speciflcate ; 

« a) I sollo ufficiali ed i caporali che abbiano com­ 
piuto cinque anni di servizio effettivo sotto le armi e 
uon ultrepassiuo l'età di anni :l3 i primi, 30 i secondi; 

« b) 1 mili lari· di bassa forza dell'arma dei Cara hi­ 
nieri ·reali che abbiano ultimato olio anni di servizio 
eO'ellivo, compreso il lempo passato nella Legione 
degli allievi od in altri corpi dell'esercito e non oltre­ 
passino l'elà di anni quarauta ; 

e e) I militari fregiali della medaglia al nlor militare, 
j musicauti, i trombellieri, i tamburini ed i maniscal- J 
chi che, non oltrepassando l'età d'anni 30, abbiano 
compiuto olio anni di effetlivo servizio sollo le armi.s 

(Approvalo) 
e J\rl. 6. Sono parimenti ammessi al riassoldamenre 

cen premio i militari provenienti dai battaglioni ilei 
figli di militari o da altri Istituti militari nei quali si 
riceve una educazione gratuita, allorcbè abbiano com- 
11iula la ferma di olio anni, eui sono obbligati e si 
trovino rivestiti del grado di aoll'urticiali o caporali.> 

(Approvalo) 
« Art. i. Sono esclusi dal riassoldamenlo con premio 

oltre i militari che non tii trovino nei 'casi previsti 
dagli articoli 5 e 6, anche i caP.i sarti, i cari calzolai, 
i cupi sellai, i capi carradori ed i vivandieri. , 

(Ap11rovalo) 
e Art. 8. In lempo Ji guerra i riassoldamenti con 

premio sono sospesi allora soltanto quando secondo 
l'articolo t le alTrancazioni sono sospese presso tutti 
i Corpi dell'esercito. > 

:Ap1n-ornlo) 
• ArL 9. Cui rlassoldamente con premio comincia 

uua nuova ferma Ji anni 5 alla quale nono unili i 
~rllucnli vantai;~i: 

I. Un assesno sulla massa individuale non minore 
di L. J!OO; 

~. Lu soprassoldo annuo ili lire 300 durante la 
fermai 

3. Une pensione vitalizia pure di lire 300 ~Ila 
quale però non si acquisla diritto che a ferma ultimala. 

e Quesla pensione può essere cumulata con a Ira 
pnsione ud altri stipendi. Essa è assimilata alle pen­ 
sioni militar! ed é reg1.la1a dalle leggi relative a queste 
in ciò che riguarda la cessione, il sequestro o la per­ 
dila della medesima. · 

(Appr(rvato) 
e: Ari. 10. li sotto ufficiale che abbia ultimalo il 

· periodo dello lllioldamento con premio, può essere 
ammeS&o aJ un secondo riassoldamento parimenti con 
premio, semprechè ·non ollrepas&i l'età d'anni 33. 

• I militari dell'arma dei t.:ardbinieri reali possono 
essere ammessi ad un secondo e terzo riassoldamenlo 
llt'mprechè non oltrepassino l'età d'anni 40. 
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e Ogni nuovo riassoldamento ton premio dà diritto 
agli slessi vanta!:(gi di cui all'art. 9, senza pregiudizio 
di quelli già acquistali al termine della ferma di un 
riassoldamento anteriore. , 

Senatore Caca.ce. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cacace. Quest'articolo porla, ser.ondo me, 

una limitazione agli articoli precedenti, poichè emerge 
~alla discussione che è prec~dulu ~ essere svanito il 
d~bbio che io moveva, cioè, che questa provvidenza 
del riassoldamenlo è dovuta anche ai militari i quali 
non a:ano bassi urfici11li, purchè siano fregiati di me~ 
dai;lia al valor m1lilare e perciò può essere eatcH 
anche ai 11emplici 1olda1i. 'ltla in que~to articolo 10 si 
parla del caso di un secondo rias>oldamento, il qunle 
11are non si voglia accordare se non a coloro che fu­ 
rono già una volta riassoldali, mentre sembra invece 
cbe tale secondo ria~soldamenlo si dcl-ba concedere 
a tulli coloro ai quali si conc.ide il primo. La locu­ 
zion'.! di questo articolo porla adunque una limita­ 
zione, essendochè si parli soltanto di sollo ufficiali e 
dei Car-dbinieri. Ma se oltre questi possono oltt>nere 
un kcoodo riassoldamenlo quelle persone di altre 
categorie che aono contemplale negli articoli prece­ 
denti, bisognerebbe dire che non soll3nlo i 10110 uffi­ 
ciali ma anche coloro che hanno avuto dirillo ad un 
primo riassolJamento possano averlo pure ad un se­ 
con1fo; altrimenti sor,;erà dubbio cbe questo arti­ 
colo 10 riOetla soltanto coloro di cui in esso si fa 
menzione, mentre il primo articolo è assolulamenle 
generale per tulli. 
Ministro della guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della guerra. Il Ministero nel proporre 

la r~dazione di qucsl'articolo ha uvuto di mira lo 
scopo al quale tende questa l~gge, e precisamenle col­ 
l'urlicolo iO ha voluto escluJerc l'applicazione a quelli° 
indi vitini i quali per l'avanzare dell'età sono meno 
utili dopo un primo riassoldamenlo; come p. e. i mu­ 
sicanti, i lrombellieii, i lamhurini vei quali dopo certi 
limiti di elà di1·iene meno utile l'opera loro, <'pperò 
non li riammelle ad. un s~condo riassoldamento. 

lo credo che tanto lonorevole Relatore quanto i 
membri dell'Ufficio Centrale confermeranno il Senatore 
Cocace iu questa opinione. 

Senalon: Mena.brea, Relatore. Dom.ando lo parola. 
Presidente. Ila 111 parola. 
Senatore Menabrea, Rtlatcre. Non ho che 1 rip~ 

tere gli argo men li addotti dall' onoreYole signor Mini­ 
stro, giacché lo scopo cui tende questa legge è di re­ 
care vantaggio all'esercito più che di fare benefizii 
inJividuali. Ora egli è evidente che lo scopo della 
legge sareblie complei,menle fallito qualora si mani~ 
Dessero nelle file d~ll'esercito uomini di elà già lroppo 
inoltrala, i quali 0011 sarebbero più in graJo di Care 
convenientemente il senizio. 

Prendiamo p. e. i trombPllieri; Pssi d~hbono essere 

I ' , -· . 
• i. l 
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robusti cd avere i polmoni in buono stato onde poter 
prestare buon servizio. 

Quello de' tamburini è ugualmente faticoso, perchè 
giunti ad una ·certa età è impossibile che possano 
proseguire..-- li riassoldamento essendo loro concesso 
sino a 30 anni, possono servire sino a 35 anni; ma al 
di là di quella età , è dubbio che s'incontrino molti 
trombettieri e tamburini che siano in grado di sop­ 
portare le fatiche del mestiere. 

Lo stesso è del semplice soldato e del caporale, 
giacchè il soldato monta frequenti guardie, passa delle 
notti, e lo stesso è del caporale. Questi individui 
quando sono giunti all'età di 3:) anni, difficilmente 
possono corrispondere al servizio da essi richiesto. 

La stessa cosa non ha luogo per i Carabinieri e 
sotto uffl.iali, i quali fanno una vita più agiata che 
non quella dci soldati e tiri caporali, e di più non 
sono esposti a sopportare le medesime fatiche n~ in 
modo cosi continuo come i soldati semplici e capo-' 
rati; e per questi si pub tollerare un secondo riassol­ 
damento, purché il limite non sia oltre una certa età 
che l'esperienza, per il sollo ufficiale, sembra fissare 
ai 37 o 40 anni. 

Un'altra eccezione è falla a favore dei Carabinieri. 
perché i Carabinieri sono ammessi anche ad un terzo 
riassoldamento , cioè possono proseguire la carriera 
fino a 4:> anni; ma bisogna notare che il Carabiniere, 
secondo le stazioni cui è destinato, può avrre una 
l'ila .mollo pili dolce che i sollo ufficiali nei reggi­ 
menti, e può perdurare maggiormente in quel servizio; 
e sarebbe desiderabile assai che un Carabiniere potesse 
seguire la carriera fino ad un'età Inoltrata, perchè la 
sua conoscenza delle persone e dei luoghi, lo rende 
prezioso nella quasi magistratura a cui è dedito. Era 

r però necessario di stabilire un certo limite, perchè 
oltre i .45 anni non ci sembra possibile che un Cara­ 
biniere possa sopportare le fatiche dcl servizio. Questi 
sono i motivi che ha avuto il ~linislcro per proporre 
quest'articolo e ITflìcio Cenlrale ad accoglierlo, Ma ri­ 
tenga il Senato che non è nessuna idea rii privilegio 
che si abbia avolo in mira, io lo ripeto per la,, terza 
o quarta volta, si è avuto in mira soltanto il beneficio 
dell'esercito, cioè di mantenere sollo le bandiere uo- 

. mini che possano costituire saldamente i quadri, 
Sena lo re Cacace. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Cacace. Domando perdono se insisto an­ 

cora su questo punto, ma le spiegazioni che ha dato 
l'enorevoìe Senatore 31enabrèa sono sopra un punto 
dell'.orlicolo, e non sull'inlero suo contesto. Egli dice 
ehe si è voluto concedere questo secondo rlassoldamento 
nuto ragione all'età, in conseguenza si è messo come 
condizione che questo secondo riassoldamento non debba 
eccellere l 33 anni, e quindi concedendo un secondo 
ingaggio di 5 anni si arriva all'età di 38 anni. Quan­ 
tunque io sia del lutto profano a queste cose della 
guerra , non comprendo ceme si possa essere buon 
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sergente, buon caporale a 38 anni, e non si possa 
essere buon soldato alla medesima età. Se voi eonce­ 
dete al basso ufficiale il quale ha domandato un primo 
assoldamento ed ha compiuto l'età di 33 anni, vale a 
dire quando l'uomo si trova nel vigore dell'età, ed ha 
acquistalo maggior forza ed energia, se voi concedete 
dico ad un sou'ufflciale il diritto ili chiedere un se-' 
condo assoldamento purché abbia compiuto l'età 'di 
33 anni, voi ritenete che questo sull'ufficiale sino ai. 
38 anni possa essere utile a dare il suo braccio per 
la patria. Ora io domando, o Signori, se il semplice 
soldato all'Plà di 38 anni non sia ugualmente buono 
ed utile al suo paese, come voi ritenete che lo sia il 
caporale ed il sergente. 

Quando voi avete dato negli articoli precedenti il 
diritto di chiedere questo riassoldamenlo all'! diverse 
classi che componllono l'esercito, voi non potete con 
un arlicolo posteriore scemare questo beneficio e con­ 
cessione che avete fallo negli articoli precedenti. 
Quando avete dello che al riassoldamento con premio 
sarnnno ammessi i sergenti, i caporali, i militari fregiati 
della medaglia al valor militare, i musicanli, trombet­ 
tieri, maniscalchi, ecc., come poi, quando si trallta 
di un secondo riassohlamento, Yolete concedere sola­ 
mente ai bass'ufficiali, ed ai militari dell'arma dei 
Carabinieri questo dirillo ? 

A me pare che con cib si offende il diritto de111i 
altri Corpi dell'eserdlo, il quale. dirilto era staio ri­ 
conosciuto cogli arlicoli precedenti. 
Ministro della guerra. La prima volla che presi 

la parola 1opra quest'articolo era mio ialendimenlo 
di dire le ragioni che av~vano indotto il Governo a 
proporre J'arlicolo in queslo atlnso, cioè allo scopo di 
lendere alla migliore coslituzione dell'esercito. 
Ora l'onorevole Senatore Cacace m'iolerpella se il 

braccio del caporale a 38 anni è differente dal brac­ 
cio del sergen!Jl alla slessa elà. Al quale proposito 
mi permellerò di osservare che nel sergente a 38 anni 
non si cerca sollanto di trarre partilo .dal suo br1JC­ 
cio, ma sibbene dal suo •mno, cioè dalla sua f:spe­ 
rienu in lunghi servizi, dalla speciale .~oa istru­ 
zione, mentre che pel caporale anzichè del SttillO si 
richiede speciulml'nte lolla la sua forza fisica • 

Il sollo uffiziale per il comando che ha da eserci­ 
iare, per le speciali 1ue funzioni, per una lunga espe­ 
rienza rende quell'utile che appunlo si cerca colli 
presente le:r11e. 
· Nei sollo uffiziali, come ben dicf:va l'onorevole Mi­ 
nistro di ~arina, si deve g11ardar11 non il Yalore indi· 
viduRle, ma sibbene l'utilità che viene al servizio d•l­ 
l'opera loro, tanto più q11ando sono provelli e dotali · 
di spcrien7.a, d'istruzione speciale quali si ollengono 
con luug11 pratica Ji servizio. 

Pregherei l'onor. Senatore Cacace di voler ri11uar· 
dare questa legge non solamente da un punto di vi­ 
sta, a non immai;inare che il Governo Ria stato indotto 
dal pensiero di Yoler creare privileai, ed a persua• 

~. ~) _, \ l 
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dersi che il Ministro ilclln guerra che prop1Jsc questa 
lrg~c guidato da sollecitudine ed amore per l'e<er­ 
cito ha avuto c1; mira esclusivamente il bene del me­ 
desiruo, e che esso conosce ess re uguali lo vii tù mi­ 
litari del g-uernle quanto quelle df'I soldato, 
Presidentti. Se nessuno più domanda la parola 

metterò ai voti l'art. iO. 
Senatore Cacace. A\'J'ei ancora qualche osserva­ 

zione a fJre, ma io sento il dovere di attenermi al 
Rrl(olamento, e poichè ho già parlalo due volle su 
questo articolo, non oserò di pa lare la terza volta. 
Presidente. Ila già parlato due volte su quesr'ar­ 

ticolo e i) Iì-golumento vieta di parlare la terza, salvo 
che il Senato glielo conceda. 

Senatore Cacace. Avrei da proporre 1111 emenda­ 
mento, 

Voci. Parli, parli. 
Presldenta. Se ha un emendamento ila proporre 

lo scriva, e lo mandi al Lauco della Presidenza. 
Senntor- Cacace. P1·r non capovolgere l'articolo, 

credo che si possa dire dopo l'ultimo alinea quanto 
segue : 

«La disposizione di quest'articolo è applicabile a 
lutti qu1•3li individui che, giusta sii :irticoli prece­ 
denti, hanno avuto diritte ad un primo riassolda­ 
mento, , 
Presidente. L'emendamento ossia l'nggiunta che 

il Senatore Carnee proporrebbe all'art. 10 è dcl sc- 
guente tenore ( r. soprn). ~ 

Dimundo prima rii tutto, se l'emendamento è ap- 
)IOfgiolo. ' 

'.i'\on è appogrialo) 
)follo ai voli l'art. tO che rileggo (Vedi sopra). 
(.\pprovalo) 
( Arl. t I. li militare riassol.lato, nei mo11i della 

11n•scnle lr~µc, ·c.1nfcrisce al fral<·llo il .lirillo all'c­ 
Eenzione dal militare senizio. , • 

;Apprornlo) 
« Art. t !. 1 mili lari ri:moldali con premio che si 

rèutlano iliserlori, clic incorrano in conilanne penali 
tlai Triuunali ortlinarii o dai Consi0li di i:uerra, o 
che prr la loro caUiva condotto siano da un Consiglio 
o tla una Commi,sione dt disciplina, secondo le nor­ 
me da fissarsi itcl Hi•gnlJmento, i;iuilirali immcrile­ 
rnli. di go:lcre i Lrnelìlii ili cui all'ari. V, ces:;eranno 
d;1Jla <1naEtà di rÌJs.olilati con premio, come allrcsl 
rial percepire il s~prassoltlo annuo inerente alla me­ 
desima e s1•guiranno la sorte della loro classe di leva 
in ~erviz'o provinciali'. 

« Coloro pcr.J che a\es;,ero ~i,\ olio anni ili clTel­ 
Livo senizio sollo lt· armi s~ranno mau~ati in rongcdo 
a~solttlo, saho in le111po di sm·rra. 

(Apprornlo, 
'Art. f;l. I 111ili:ari l'i.1,;;ol•.lati ·con premio pro­ 

mo;~i al ;;ru1lu tli urtiziaie o ili 1;nanl"~l'ltll', 11omin.1ti 
u;:l'itn('i··~hi in .\u11uiui:<Lrazio11i t!,·llo ~lato, oppure 
•1:1;n1.'s"li a p: n~ione <li rifnr111a o Ctlllg,•dali, a seguilo 
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di rassrgna di rimando, cPsseranno tlul percepire il 
sopras;;oldo in~renle alla ferma in r.orso, non po­ 
tranno più aspirare ai conH·guimenl•i 1lella corrispon· 
dente pensionp di ritiro e riceyerar:no a tilole ,jj com­ 
penso, e.I una \lolla l~nto, una somma e11uivalente al 
lolalc. Jci Sil(lra;;soldi annui gi:\ perct·piti per la ferma 
in corso. 

« Questa somma non sar-.i, in alcun caso, minore 
~i lire ollocento per quelli promossi ufficiali. , 

(Apprornlo} 
« Ari. U. I militari riassolilali con premio che 

ven;:nnn giulii'.Hli per motivi di11endenli dal militare 
scnizio, c1•ss:·ra:1110 ui;ualmenle 1lul perrepire il so· 
prns>oltlo annuo inerento alla ferma in corso, ma ac­ 
qnisteranno, non ostante il di;posto nel !'\. 3 del­ 
l'art. Il, rliri>lo alla pe1L~ione vitalizia e ne entreranno 
in pnsscsso dal gioruo stesso in cui s.mrnno siuhi­ 
lali. , 
.. (ApprO\'alo) 

« Ari. 15. li mililHre riassol.Juto con prP.mio che 
cessi dal militare srt·1·izio, dopo aver ultimala la fer­ 
ma Ji un secon1lo o di un terzo l'iassoltlamtnlo, po­ 
trà, quando ne faccia domanda entro il termine di 
un onno, a datare i.lai giorno dcl ricevuto congedo, 
otlenere che ~li siano cupilalizzale la p•~nsione ~ila­ 
lizia corrisponJrnle ol secondo riassoldamenlo, op· 
pure quelle corrispondeuti al seronilo e terzo riassol­ 
damrnlo. 

e La ~apilal:zzazi(lue delle pensioni vitulizie· avrà 
11101!0 secondo le norme che sarnnno slaliilile net Ile­ 
golamcnlo da emanarsi per l'rsecuziontl della rrcsente 
lchgc. 

In caso t!i morie sul campo rii batlai;lia o dietro 
ferite, ~li eredi 1ltllli asso)d,1Li éon premio avranno 
dirillo alla capilalizzazion~ della pensione di cui il 
morto ~odcva, o 1lcl soprassnlilo, se non avea il rias­ 
sold.110 ci;mpila la ferma corrispon1)1,nle. , 

S1•natore Cacace. Do:uanilo la parola. 
Presidente. li Sen~lore f.acace ha la parola. 
S1•nalore Cacace. Su quest'articolo pare clie io 

possa accristarmi alle iilce che le~lc manife.>lava l'o­ 
norernlc Ministro della guHra, cioè cito questa era 
una Jp;;;;c di previtlenzJ. E ragionevolmente egli di­ 
c,·va che appunto per proHctlorc a questi casi si era 
concedula questa maniera di premi a coloro i qna!i 
domantlarnuo il riassoltlamcnlo. Ora se è una lei;ge 
di previ1lcnza hiso;;ua che la prcl'iilenza abbia lullo il 
suo cor,;o e non si arresti nel hel mezzo ilei suo cam­ 
mino. Qnnndo arlunrp1e colui il quale ha ollenulo 
11n<',;'o rias,o!damento, ba con:;ei;uilo t:na pc11sione, 
questo naturalmeul~ sene a so,;lener:o nell'cl:\ ma­ 
lnra, quando il suo liracci~ è v1~n11lo mt•no al servizio 
della patria: rptimli JH!rmellcr•! che C• slui il quaJr, · 
~otlc una pensione vilaii1.i~, pcu.;ionc alimcnlalrice di 
lui e della (ami;:lia vcnt:a .a con\'crlirla in nu. ca1oi­ 
t.1k, p;1re a mc c:hc 11u1·sto tiÌa 1111 venir rnetio a qu .. llP. 
r~gole di prHitlenza, che devono guidare il lt•t;i:sla- 

r ~' • \ 1 l 
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tore. Vi potrà essere chi raccoglierà dalla sua pensione 
l n capila le di mille o due mila franchi, ma cl.e poi forse 
~ :iupcrà immedidlamenle, e quella pensione che egli 
•··usi costi lui la per r[cllo ilei suo valore, e che scr­ 
' iva a sostenerlo nell'età senile, gii mancherà per im­ 
i revidcuza della legge. Io dunque vorrei cl.e la pen· 
sione vitalizh fosse inalienabile, eccettuato il solo 
crso in cui, venendo a morire il pensionalo con fa­ 
miglia, si volesse dai giovani figli che si ~o~liano dr· 
dicare ad un mestiae o fare una speculazione, p.·r la 
qralo fosse necessario un capitale ; altrimeutl Iacendo, 
anzichè un beneficio, si e 1~ioncrebhe un grave danno. 

Senatore Menabrea., Relatore. Domando la parola. 
Presld.,nte. Ila la parole. 
Senatore .Menabrea, Relatore. L'onorevole Sena· 

lore Cacace dice che l'articolo t5, il quale permette 
in certi casi al riassoldato di percepire il capitale 
che corrisponde alla sua pensione, urla cui principio 
generale che informa la lecge, la qrale ha per iscopo 
di assicurare un pane ai militari che hun servito lun­ 
ghi anni, e vorrebbe fosse tolta la facoltà cli capita­ 
lizzare la pensione eia essi conseguita. 

Io delibo notare all'ouorevole Senatore Cacace che 
egli, proLabilmcnte, non ha avvertito alla redazioue 
dell'articelo istesso, imperocchè questo corrisponde in 
massima parte al desiderio da lui espresso, poichè 
ivi è dello, che J;1 facoltà cli trasformare la pensione 
in capitale è riservala 1lopo il secondo riassoldamonto 
e. non dopo il primo ; c ciò perchè dopo il primo 
riussoldamento il militare è ancora in giovane età e 
meno curante dell'avvenire, per cui ove i;li fosse 
concessa la capitaliazaalona della pensione egli sa­ 
rebbe · indotto ad aliLandonnrc il servizio , quindi 
esposto a sciupare il suo capitale e rimanere dopo 
espo•lo alla miseria. Ma la qurstione camhia d'assai 
dopo il secondo o il terzo riassohlamen'o, pcrchè al­ 
lora il militare a1·endo dai 33 a 40 anni, già tro1·asi 
uomo ragionevole e capace di ponderare meglio il 
)Jroprio vantaggi", ed è giusto clrn volendo crearsi 
una qualche occupuiour, 1larsi ad un'industria, ad 
1111 commerci•, f'gli possa procur1rsi un piccolo ca11i­ 
t:ile per poter riuscire nell'intento suo, ed a questo 
c~s~ provvc1le la legge col permcllL•re di pP-rcepirc il 
rap1Lale corrispon1lente alla pensione del ~ccondo o 
tc1·20 riassol1la1uenlo. 
. Cosi la lc:;ge è mollo prol'Vida ; 'essa assicura al mi· 

I ·are anzilullo una pPnsione inalienabile, quindi gli 
11 \ facoltà di procurar~i un capitale per form;ire uno 
6 1Lilime1110 in una elà in cui In ragione deve vincere 
11 passioni. Cosi il militare, ùopo lunghi anni d'ono. 
r 1·0Je servizio, 'si ~aril errato una posizione ugiala 
t 1lla quale i;ioverà a sll stesso e al paese. 

DunquP., se l'onorevolll Sen<1lorc Cacace atosse posto 
i; ente .alle niie prime o,;scnazioni, che ci •è il di· 
r Lto di trasformare la pcn.;ione in capila non ha 
1 0>.;i> l'he Pl'r il scr.ondo riassoldanwnlo, et i proLa- 
1..JmenJc non avrcLbe fallo oLLiezioni a qut l'arlicolo. 

Presldent~ Se nessun piu <iomar.da la paro'a, ri­ 
J;·g~crò !'arti,. 1 15 per mellerlo ai voli (V. sopra). 
Chi lo approva voglia sorg~re. 

(Approvato) 
t Art. 16. Il Ministro della guerra fissa annual­ 

mente il numc~o ilei riassoldamcnli a concetler~i. :t 

(Approvato) 
e Ari. t 7. La somm~ da fissarsi annualmente per 

I~ ulTrancazioni dal servizio militare ed il numero dci 
riassoltlam~nti ila concedersi, saranno re:;olati in guisa 
che la Cassa militare possa coi proprii fondi sod<lis­ 
fare a;;li imjJ('gni della presente Je;zge, e che, nel ter­ 
mine di ogni 11uinqucnnio si rag~iunga nei limiti ,ti 
t 1 IO il pari·g~io lra il numero delle alTrancazioni e. 
quello doi rinssnldamenli. • 

( \pprovatc>) 
« .\rt. t8. Al termine di ogni quinquennio il l!ini· 

stro della guerra informllrà il Parlamento_ del numero 
rlei versamenti op~rali per le a!Trancazioni e di 1juello 
·dci riassoJ..lam~nli concessi cluraole il quinquennio 
stesso. • 

(.\priro1·alo) 
« Art. i(). La Cassa militare, di r.ui all'arl. 2, rice­ 

verà altresì le Romme te i deriosili prescritti per le 
surrogazioni or1lina~ie, per quelle per iscamhio di ca­ 
tegorie, sostituendosi tanto nei dirilti, quanto nelle 
ouhligazioni, all'erario pubblico rier lulli gli effolli di 
cui agli articoli U2, U3, t45, U9 della ,Jtgl,!e 20 
marzo 1851 e a;;li articoli 8, 9, 10 e t l della legge 
dell'S agosto f86:l. > 

( .\ pprovato) 
e A1 t. 20. f: fdlla fa col là al Governo di versare 

nella Cassa militare di cui all'art. 2, tulle le somme 
da pagarsi o pagate per liberazione dPg1i iscrilli della 
classe UH:i e da l'ersarsi o già vcr:<ale in via prov· 
visoria alla Cassa centrale de' depositi e de' prestiti 
stabilita pr~sso la Direzione generale del Dehito puh· 
blico. • 

(Ap11rovnto) 
e Art. 2t. Ct•sseranno di aver forza di legge tulle 

le disposizioni intorno alla liLer.izione contenute nel 
Titolo 2, Cap. 3,' s~z. 2 della legge organica olei 20 
marzo t85 \ sul reclulamenlo dcll'esercilo, ad ecce­ 
zione dci;li nrticoli t':B, t25 che non ctssano di :es­ 
sere arplical1ili ui surrogali ordiuari, e dctrarl. Ui 
applicahile sia a 'luesli ultimi, sia a coloro che chie­ 
dono l'afTranrazione dnl militare servizio. 

( c~ssano pnrimenli di aver forza tli leg;J'e tulle lii 
altre disposizioni contrarie alla presente legge. :t 

(.\p11rofalo) 
Senatore Chiesi. DomJndo la parola. 
Pl'esldente. li Senatore Chiesi ha la parola. 
Senatore Chiesi. È stato ben definito lo sco 10 di 

questa importankssima lcgi;e, eil è appunto q·uc! TJ di 
allettare i suoi uflhiali a voler perdurare nelh car· 
riera militare, e cili 11el!'inlcresse dci quadri d1' no· 
~lro esercito, 1:1 quell'esercito cl.te è la nostra g uria, 
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la nostra speranza e la nostra forza. L'onorevole si- potrebbe soddisfare e darebbe -vila ad esigenze inop- 
gnor Ite'atore n-lla sua prima relaiione, accennando portune, e forse contro la disciplna, 
a questo scopo faceva la seguente importantissima os- Signori, nessuno porta maggiore interesse ai sott'uf- 
servazione ehe sì trova a pa~ . .&I, ficiali, quanto colui che consumi) i suoi anni nella vita 

e Nel chiudere questa relazione il vostro Ufficio militare e ne apprezzò i servigi. 
Cenrrnlo non può tralasciare di osservare che se colla lo credo che l'onorecole mio predecessore abbia di- 
presente legge si può dare qualche incentivo ai sotto mostralo quanto interessamenlo e amore abbia pei 
ufficiali a continuare nel servizio, ciò non basta an- sou'ufticiuli; P. questa legge ed i provvedimenti accen- 
cora ; i>. necessario inoltre che il servizio ~ia reso 'nati ne sono prova non dubbia, Quanto mi sarà pos, 
meno gravoso col procurare a quei militari maggiori sibilo <li fare conciliabilmenle con i mezzi del bilan- 
ai;iatPzze eri agevolezze, in maniera che la loro con- cio e le esigenze del servizio non ometterè certamente·· 
.dizione ne venga rialzata. > pr.r quanto ne siano lesi i principii di severa <lisci: 

Lo stesso onorevole Ilclatore chiurleva la sua se- plina, e le speciali conrlizioni rlella vita militare. Ho 
conda relazione ripelenrlo la medesima osservazione, fiducia che l'onorevole Senatore Chiesi vorr~ rltirare 
e mi parmcuerà il Senato di leggere le sue parole, l'ordine del giorno proposto, dacchè il Senato avrà 
che sono brevissime. ascoltale le spiegazioni che prego l'onore, ole Relatore 

• Ma a conseguire lo scopo prefisso rli mantenere a volee porgrre manifestando la speciale e assennata 
i sott'ufflciali sodo le armi, non bastano i mezzi sua opinione in proposito. 
derivanti dal'a istituzione della Cassa militare; è ne-1 lo pref?O l'onorevole Iìelatore a voler mAnirestare il 
ces•ario ancora che la co:11li7.ione di quella cJ.1sse cosi suo giu1lizio intorno alle disposizioni prese non ha 
impnrtanle di militari sia migliorata malerialmenle e guari a favore <lell'cserc1to. - 
mor~lmente, sia cui procurare loro m;•g;;iore a;;iatt•zz3 Senatore Menabrea, Rei. Domando la parola. 
"nell'allog;io, nel veslito, ed in a:1rc 110evolc7.ze nccon· Presidente. Ila la parola. 
sentite rlal servizio, sia coll'accre>cere il prei.ligio rlnl Senatore Menabrea, Rclalore. L'Urficio c~ntrale è 
~rad11, di ma11icra che il sotto unìciale rimanga eo<l- lielo ili dichiarare al Seriato c:he il Ministro di guern, 
tlisfollo della sua posizione. 1 generale PP-titti, ha preso in cousiderazione i .uggPri- 

t: imporlantissima, come voi vc1lele, questa ossrr- mcnli che furono s\'Olli uelle due relazior.1 presentate 
,·azione, ma perchè oll•·ni:a un. esplicita sanzione d.tl al Senato, poichè con dec:rdo dd 17 direrr.bre pros- 
Scnalo, io mi permello di proporre, prima della vo· simo pass3lo S. M. ha approvai.O alcune modificazioni 
Lazio ne di que>ta lt·irgtl, il eP.gutlnte ordine dcl giorno:. al Re~o!Jmento di d1sciplino, ed alruoi provvedimenti 

« Il Senato esprime il volo che il si;;. ~linistro della che corrispondono interamPnte a quanto. si era desi- 
gurrra vogli~ con opportune é savie rirorme provve- dPr~lo per i sotl'ufficiali. t.:na nuoYa classificazione 
dere al miglioramento m3leriule e morale della condi. de!le punizioni staliilisce uua differenza tra i'sotto nr- 
zione dci sotto urlìciali 1l1•lla regia arrnat3. :t ficiali eJ i ~oldati. La istiluiione ili Consigli di disci- 
Mlnlstru della guerra. Domando la parola, plina speci:ili nell'int~rno dA' Corpi porge una guaren· 
Presidente. Rile~i;o l'ordine dcl giorno tJ'eJi so- ligia oi medesimi crintro l'arhilrio, e .tulela_ il loro 

pra'. Domando se quesl'ord·ne del giorno è aproi;~iato. gra<~o. dal ~uale non possono essere r!mosst che per 
· motm gravi. 

Qurste ma<lificazioni al Rel,lolamento di disciplina 
sono tutte nell'interesse d..t sott'urlìcinle : ellri prov­ 
verlimenti hanno per iscopo di procurare loro mag­ 
giori agialezze, e quesle si riferiscono anzi tutto agli 
alloggi più convenienti. Intatti fino a quesli ultimi 
tempi i soll'ufficiali erano al!oi;gi~li in,icme coi sol­ 
dati, il -che dava luogo a parecchi inconv1mienli. I 
solt'uffir,iali che si trovavano in tal posizione non po­ 
tevano conservare in faccia ai loro subordinati quel 
prestigio tanlo necessario per In disciplina militare. 

Il )linistcro peri> provfide eh~ di mano in mano che 
le circostanze lo permettessero i soll'urlìciali venis­ 
sero allo:~:;iati R parte. 

Di più, i 
0sott'urlìdali, 

e specialmente delle armi di 
(anuria e del gmio ancora vestili col cappollo si tro­ 
va\'ano 11 questo riguarilo in apparenza inreriori anche 
?i semplici soldati <lrgli nitri Cor11i ìlell'esercito. 
D'on in avanli essi vcsliranno la tunica. Ciò iiar· 
rebbe a prima giunta di poco momento, lullavia ha un- 

'Appo~giatu) 
Ministro della iruerra. lo credo che i desidcrii 

del Helatore dell'llllido Centrale espressi sia nella 
prima sua relazione, come nella sct:onda, e quelli ma­ 
nifestati ìlall'onorevole Senatore Chiesi, furono dall'o· 
norevole i;cnera'e Pelilli, mio predecessore, per la 
massima pnr:e, e per quanto era possibile, estesi alla 
classe dei sollo urtidali, guidalo da Vt·ro amore per 
l'esercito in lulla la solrrte cd intclligt•ule sua ammi­ 
nistrazione. Prego l'onorevole fielalore di voler for 
conoscere al Senalo i provvedimenti che il grncrale 
Pelilli P.mannva poco prima di lasciare il ~linislero 
ndlo interesse dei sollo urlìciali, consenlanci per;, alla 
disciplina militare, ,., quando il Senato ne sia erlotlo, 
lo prego di rine1tere se possa essere convenienle l'or­ 
dino dcl giorno proposto. 

Io penso che la pruJm1za dcl Senato vorrà <li .lr.~­ 
geri scorgere come un tale ol"dine del giorno im,1or­ 
reLbe al Ministro della guerra tali obbli11hi che non 

,. .. .. 
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certa importanza, perchè anche H soldato, special­ 
mente se sott'ufficiale, ha il suo amor proprio, che 
non può rimaner soddisfatto, se non mantenendo an­ 
che nella forma certe distinzioni. Per le dette modi­ 
ficazioni è inoll;e ordinato un locale nei quartieri che 
servirà di luogo di convegno onde possano riunirsi, 
leggere, scri\·ere e trattenersi fra di loro: e questo è 
pure un miglioramento, perchè i sott'uflìciali sono 
cosi tolti di mezzo ai soldati e messi in una posizione 
migliore. 
• Passo ad un'altra disposizione la quale sarà molto­ 
apprezzata dai sou'ufflzlali ; quella dcl permesso pP.r 
uscire la sera sino al cuntrcappello, mentre attual­ 
mente dovevano entrare all'ora della ritirata e non 
potevano uscire che con un permesso speciale. Ora 
hanno il diritto di uscire sino al. cunrroappello e solo 
in caso di mancanza possono esser privali di questo 
vantaggio. 

Questi sono i provvrdimenti presi con molto accor­ 
gimento, e corrispondono interamente a quanto de-i­ 
derava l'Ufficio Centrale, per cui l'orrllnu del l:iorno 
dell'onorevole senatore Chiesi dettato dai sentimenti più 
benevoli pell'esercito, che trova già soddisfazione in 
quanto fece il sli;no~ Minislro della i;uerra, non pn­ 
trebbe essere accolto quale ò formulato, Il Senato po­ 
trebbe bensì prendere allo delle dichiarazioni dcl si­ 
gnor Ministro esprimendo che esso accoglie volontieri 
i prowedimenti presi in favore dei sott'ufflciali come 
acco~l.io sempre tulio ciò che senza eompromettere il 
serv1z10 potrà esser fatto in favore di quella classe di 
militari. _ 

Seoatore Chiesi.' Domando la parola. 
~re•idente Ila la parola. 

. Senatore Chiesi. Spero che il Scnatd non mi vorrà 
impulare d'indiscrezione e trmerità, se io, non mili­ 
tare, ho creduto prororre quell'ordine del giorno in 
quanto che esso non era se non l'espressione di av­ 
vertenze· e di osservazioni folle prr due volle da'I'o­ 
norevofe Relatore dell'Ilttlcio Centrale, signor generale 
MenaLrea, che è. giudice tanto competente in questa 
mattria : sono lieto però che la 111id proposta abbia 
provorato le spiegurioni e le dichierazicni rlnte or ora 
dall'onorevole signor Mi11i~1 r o della guerra, e confer­ 
mate dall'onorevole signor Relatore, e dichiaro che in 
seguito 1 queste dichiarazioui ed assicurazioni, ritiro 
il mio ordine del giorno. 
Presidente. Essendo ritirato l'online dcl giorno 

proposto dal Senatore Chiesi e compiuta la discussione 
del progetto di ll·~:;e, si dovrebbe passare allo squit- 

tinio segreto, ma essendosi allontanati dall'aula al­ 
cuni Senatori, manca ora il numero legale, per cui si 
·fm à lo squiuiuio alla prima tornala. . 

~li giunge or ora un tristo messaggio, una lettera 
del Presidente 1lèl Consi~lio di cui darò comunicazione 
al Senato. 

« Firenze, 22 i;cnnaio 18(ìlì. 

l11.mo Signor Presidì•nte. 

« Egli è con profondo rammarico che compio il do­ 
vere di partet·ipare al SenHo d~l Re:;no la perdita 
dolorosa fa!t~ da Sua Maeslà il ne nella perso11a dcl 
suo ùile:tissimo fi~lio Sua Altezza I\e~le il Priucipe 
Odtlone, Duca tli )lnnferralo, trapass;ilo a Genova la 
notte scorsa, dupo Inn~a malallia. · 

« li Govcr1lo, il PJrlanwuto NI il Paese si a,;sociL•­ 
ranno in questa luttuosa circo,lanza »ll'af1lizione ili 
Sua 'Mae;.L:'i il Ile e della fieale famiglia. 

« Rass1•gno olla S. V. lii.ma gli alli della mia di­ 
stintissima cousidcrazionc. 

e A LFO:>iso LA Y 'mionA. > 

In seguilo al doloroso annunzio che ci ha tutli pro­ 
fon1lamente con'ristati, io crrdo dehito mio di proporre 
al Senaio di so>peutlere per un giorno le nostre se­ 
dute in sc~no di lutlo, e di ral·coglierci in adunanza 
puhlilira domani l'altro in1·ecc cli 11.im~ni. 

Chi ciù a, pro1a, voi;lia alzarsi. 
(Approvato) 
L'.mlinc ùel i;iorno per pog1(omani sar;\ : 
i. I.a vo1azione della lcg~e og;:i disrussa ; 
2. Discuss;nne di quella pcl pa>~a~i;io dcl sernz10 

di Trsoreria ddlo Stato nl'a Ilanca ri:uionalc. 
Prego i Si;;nori Senatori di sostare ancora un m<>­ 

mcnto. 
(Pa•·ccch' Senatori si rcr.ano al banco della Presi­ 

denza e r.onferiscono col PresiJeute e coi;Ii altri mem- 
bri dellTfficio.) • 

Dl'libo ancora significare al Senato che secondo la ' 
fati~ pro110sla l'lflicio di Prcsitlcnza rimane autoriz­ 
zalo a nominare una Deput~zione per inten·eoire ai 
funerali di S. A. il Prinl'ipe 01ldonr, e ed estrarre 
a sorte un'altra D1·pulazione, la qu~lè col Presi1lcntc 
rechi a S. M. gli atti di co11<lo;;lianza lici Senato. 
Io in•ilo perciò ~li onorevoli memhri do,lla Presidenza 11 

riunirsi immediatamente a tale effcllo, e si:iol;;o I'atlu­ 
nanza. 

L'a1l1111:1ma è ~ciolla (nrr. .f !:?;. 

, 

1 ( ' r.· ) .) a~l l 


